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Coloro che hanno disertato la 
Costituente della Terra vogliono 
il latifondo e il banditismo agrario. 
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RIFORMA AGRARI A E NON CHIACCHIERE, SIGNOR I DEL GOVERNO! 

LA COSTITUENTE DELLA T 



Il compleanno di Stalin 





RIUNISCE OGGI A 


LOG 



5.000 contadini delegati dalle campagne di tutta Italia proclameranno la decisa volontà 
dei lavoratori della terra di attuare le riforme sabotate sino ad oggi dal Cancellierato 




SCONFITTA DELL*INFLAZIONE NELL* U.R.S.S. 

IL RUBLO GODE 
OTTIMA SALUTE 

Risultati de) cambio della moneta: stipendi e salari 
restano immutati e aumenta il loro potere d’acquisto 


LA LOTTA PER LA TERRA 

Ricordando le parole con lei masse popolari. Anche per questo, 
«piali- Croce ascrive a merito di il congresso di Bologna come 
pochi intellettuali meridionali, quello di Napoli avrà un grande 


ce della terra e degli attesi or¬ 
dinamenti nuovi, manganellate e 
pallottole sono state, distribuite 
ai contadini italiani. La riforma 
agraria non sarà realizzata da 

Q uesto governo, sarà realizzata 
ai contadini, sarà realizzata dal- 


Una città in festa 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

EOLOGNA. ?0 — Tu^a B< >opm 

sta vivendo intimamente queste ore 


dono e firmcrto degli avverai o 
Icaai. poi si rifiutavo di rtcoiio-c’ro 
e di applicare g 1 1 accorrli o le tega’ 
o li dichiarano ntco-tituzio"al, e fa 
prò"estf, se sostieni il tuo diritto ti 
denunciano e ti arrestano 
Sanno, i contadini . che o< corre i>*o-i 







Il 6 dicembre si è iniziato nel' quello della maggiore disponibilità 
V Unione Sometica »l cambio del d \ merci ch , s ,\. è . v t enuta a . àHer ' 
rublo ed è stata decisa Vabolizio- ,n,narc » u!hm ‘ 
ne del tesseramento annonario per ™to s °!? etic ?: ra ^ orzeTa rtoicvoU 

mente il rublo. 

La decisione quindi del cambio 


« prodotti alimentari e per gli ar¬ 
ticoli industria/». 


Su quest'a r return euro di tonda- *«»« b ° sc . di uno a 


mentale importanza per l'economia 
Rovicftra si c pettata la stampa rea¬ 
zionaria itahana e stranmra nel ten¬ 
tativo di smrare il senso della ri- 
forma monetaria r di farne ogget- 
to di disonesta propaganda. 

Significato dol cambio 

Per comprendere invece e ap- 


■ solo nei riguardi di una determina . 
ta categoria di privati, dei possej- 

* sori di forti aliquote della vecchia 

■ moneta liquida i quali sono stati 
/ messi nelle condizioni di non ro , " r 

eitade.re assolutamente il provvedi¬ 
mento finanziario. Qualora difatti 
fosse stato assicurato, anche pt?r 
una cifra modesta di moneta liqui- 
°P ' da non depositata in banca, un 


Si » "srWi St.i N pltr ra - '‘'"JXTJItZZ! e'^n' — nrs&x . .- . 

ìzW- 7i "£ npi sccnli r 8 P '•-e»*»- *•««* -a- ViTtSTtSTTSt: SS» 

n7c dP | MpZZ0 | in i rnO ' V ?* ,annn scorso V ,th 1 ?r , andl par ' campagne e nelle città d’Italia. d ' r, "‘ ‘/un "h e J s a «c/i- nostre rampone. 

trt^ieri^a NanoH* C c°fo storico fu* V^r' a ° cb ' a S ltn f. ^neetto D * Galeri e la Mia cricca si SSe ^at^^ia TTde. % te H ^nr. m mPi qui per questo Per 

tro ieri a Napoli. < Lo storico fu- che la Costituente sarebbe stata er;ino Ulu«=i di potere ancora una urtano dai barbiere e mentre pren dir ejf„ nuZ rtJiW Zn ZV 

tu o dovrà osservare che da oggi essenzialmente un’assemblea di volta addormentare le masse ita- d « » catfc: « t«d.c«no gruppettf d, « ZVlLJ.trt pug m ' ' 

!lJ^ rh . e . r er r«.« , ! e Pnpo'a^on; rinnovamento sociale. Riforma in- liane, secondo il vecchio costume che TcommcZt o«£ m Al corniti di fizfattia preve. 

dustriale, dicevamo tutti, rifor- di una decrepita clas«e dirigente oiro ner le strade. dono che v delegati, domavi, saranno 


sua cricca 


• li » - ,, r ,ll£ i a i invine iiu d.-M-iuuiva ui volta afjoormentare le masse ita- . T.t. , del Po ai latifondi driiv puaim 

iiwfojSn i: r r r s " o ssJ a a «*'»•«• ««»"•>»*- ««>»»» n , *. »»...» «„ w . 

mennionaii .ara stato opera negli dustriale, dicevamo tutti, rifor- di una decrepita clas«e dirieente p,ro per le strade. dono che , delegati, domavi, saranno 

operai, dei contadini, degli ìntel- ma agraria. E una grande spe- doppiamente fallita, con le'prò- La «Costituente della Terrai, è la V''io,L Torini”* * n °n*r« 

1 ; i ;i ua1 ' ^avanguardia in marcia ran7a si c «a accesa nel cuore dei messe e con le dilazioni. Le mas- vhf 'W'fW™ “«o ^Zgfare vZ'rc 

alla conquista dell a^ venire >. lavoratori italiani, che Gnalmente se italiane prendono ogsi la loro tutto in ungimi i migliata diurna- l ‘ero esercito. Poro prima che vi le 

rloriano DpI Secolo ba visto Parlamento e governo mantenesse- rivincita assumendo fortemente n(/estf appiccicati su queste mura ch -’I V^vf 5 ' t j rn l', a ,i 3 , ( !nit d r, t ’ l< 'AÌ i 'rn 

giusto: e proprio questo il signi- ro le loro promesse, che lineimeli- nelle loro mani il loro proprio de- ZZÌZh TrT dltZ^Lrfa^nol per a Congresso lì per lì si 

Grato dei grandi av \enimenti che te le riforme strutturali Decessa- sfino. Da Napoli e da Bologna, a mf^strisaohi sono tesi g attraverso le so "° me isì le mani nei capelli, ma 


prezzare la vera natura e la por- cambio fl |j a pa rl. sarebbe stato fa¬ 
tata della riforma sovietica baste- clle ef co j oro che avessero tesau- 
rà analizzare, sia pure b rtvemen- ri ,. afo ti vecchi, sottrarsi a ,7 a 
il., inUnr^mm* «lì Innltalii fp ’ co?,d, - ,on, e * punti fonda- r if onna ripetendo, più volte diret- 

UH telegramma Ul logliaul mentali su mi essa è stata imoer- tornente o attraverso terzi, l'opera- 

in o<-easione del 69 romplean- nia * a .. rione del cambio. 

tlo del compagno Stalm. il rom- A l~' tut J° è osservare che «t /, piccolo risparmiatore però che 

ppcno Togliatti ha inviato il se- camb, ° d f* r»b?o sulla base di un avrà depositato presso le casse di 

guente telegramma: nuo ^° ! rub1 °, ! ìer „ (hrci tJ f cc 1 h .‘ sa J n risparmio e presso la 3enca di tta- 

S \ ‘ • [, „ • , , 4 „ applicato solo alla moneta liquida, fo non subir à perdite. Stabilisce 

I crmunisti italiani Inviano »1 cbe si trova in circolazione tra la ... ... j arrFtn j-i ronsiaiio de I- 
Generalissinio Stalin In occasio- popolazione, e non già ai salari e , .. , . 

n» del suo compleanno l’espres- ag n stipendi che rimarranno im- 1 * m1 . cambio che t depas 

siane della loro ammirazione e mutati. Ciò vuol dire che i nuovi non superiori ai tremila rubli sa¬ 
tinila loro riconoscenza per l’o- salari e i nuovi stipendi, che sa- ranno cambiati alla pari. 


,• • 1 3l • x * % • . n . . . • -r ■■■ - -- • “ 77* i StrlSCfURl . 

stiamo vivendo, c proprio questo rie al rinnovamento della vita ita- un secolo di distanza dalla prima vie principali. 


sono tesi attraverso le «>»o messi le mani nei capelli, ma 


il valore storico della grande on- liana venissero compiute dai rap- Costituzione < octrovée >. muove Per quanto la grande mas^a del 
data che sommuove oggi le popo- presentanti del popolo e dal gn- oggi la grand* ondata di popolo delegati alti «Costituente» e le fotte 
■«ioni rurali drl M«»«rù,n.o u verno del Paese. Ancora non voi- eh? sparerà via rapidamente il %%%%,,£ ’.ZTc»^ 

I- no.t- —i „ 11 : — — -..: n_ i... __ x j-i- j. ri 11 ■ , i> . i * il * . . .. _ _.. i-■ 


ora i rappresentanti meridionali ven¬ 
gono già smistati verso le mense, 
verso le case dej,Ii operai clic hanno 

LUCA TAVOLINI 


. . . ... 7 7, , . , * ” "v sue .-|uvmn » .a iqmiauicuir 11 1 partecpcranno al corteo stano attese frnntinun in 4 orinino ? colonna) 

le porta ad allinearsi nplla lotta ta la speranza e andata delusa. Il cancellierato di carta e darà alla m nottata o nella prima mattina di ' VP 

con le masse contadine del Nord, partito che il 2 giugno aveva rac- nazione italiana le basi reali per domani, pure ne sono già armati —. -■ —-- 

Uscire dalle formule e dalle de- coltri il maggior numero di suf- la sua prima Costituzione conqui- C incoZri g°rupp? ff d?'Z'ntarimi T T11\TP711' T A T/l 

clamazioni. passare dalle, diretti- fragi ha tradito le sue promesse, stata. alia Camera dei Lei oro ed alla Con ±j\Jl'ILfLsl L/l V ' 

ve all’applicazione fornendo alle ha tradito il suo mandato, fnve- VFLTO f*PANO federterra. alle Federazioni dei par 

linee tracciate la grande arme di - ■ ■■ ■ ■ - r- - - reta- inni rir, aiorvnlt. i ■ M B * 


pera svolta daH’Unione Sovieti¬ 
ca a favore della pace e per il 
progresso dei lavoralnrl di tut¬ 
to il mondo. Tossano la pace e la 
libertà avere per lunghi anni an¬ 
cora a *.oro presidio l’attività in¬ 
stancabile del compagno Stalin. 

PALMIRO TOGLIATTI 


ranno pagati con la nuova moneta, , „ , . . .__ 

non verranno rapportati al cambio l» abolI*Iono del 4e»»«pamert 
prepìsto per la vecchia moneta li- j n questa maniera la riforma 
quida: essi non subiranno alcuna inone taria sovietica jìanneggerà solo 
riduzione. Uno stipendio di rniVc co , oro che h<m „ 0 te$a urizzato mot- 


riduzione. Uno stipendio di miVe 
rubli rimarrà di mille rubli ma con 
un potere di acquisto notevolmente 
aumentato. Questo fatto accanto a 


realizzazione che è il movimento _ . „ ... 

delle masse decise alla lotta e al- I LAVORATORI SICILIANI PIEGANO IL GOVERNO 

la conquista. Questo lo spirito - 

che animava a Napoli i spttemi- m * % A A • 

la delegati al T Congresso del ■ #ìj|T|llÌ|3Ll£| 1 ■ H M~Èè '!!• ■ 

Mezzogiorno, rjuesto lo spirito con ■ KB 

il quale i ciociari e i molisani so- * t • 

no venuti al congresso con mezzi Cicllo sciopero a I raparti 

di fortuna e con un pezzo di pa- 
ne legato in un fazzoletto, que¬ 
sto Io spirito con il quale i mn- Tulli i lavorato i hanno ottenuto la tredicesima 
tadini delle zone meno povere so- ’ ... __ . . 

no venuti carichi di polli e di mensilità ed il 2o per cento d aumento del carovita 

nova a portare un péeno di so- ’ w . . " ' ' ' . . 

lidarietà alla popolazione pove- J PALERMO. 20. — Con una gran- cnmogene lanciate con veemenza 
M j; Vonoii T =, rivoluzione co de 'Storia si e concluso oggi lo in mezzo alla folla, la facevano dap- 
. i . r ~ sciopero generale dì Trapani: tut- prima indietreggiare, poi la folla 

ciahsta d ottobre ha trasforma- j e richieste dei lavoratori sono si riprendeva e si lanciava a sua 
fo il « mugik > in colcosiano, la s t a te accolte. Tutti i lavoratori volta contro i reparti della questura 
rivoluzione democratica che *tia- aventi diritto riceveranno la tredi- di Sceiba iniziando una fitta sas- 
mo vìvendo nel ^fezzoeiorno d’Ita- cesima mensilità: con decorrenza saiola. Dispersi a pugni I poliziotti 
liq rivela chiaramente a tutti che dal primo ottobre, verrà corrifpo- rhp non avevano risnarmiato ai Ia- 
non esistono più r cafoni» e <\nz- il 25 per cento di aumento sul voratori le bastona*ure, l dimo¬ 


iane. Incontri gruppi di contadini 
alla Camera del Lavoro ed alla Con 
federterra. aVe Federazioni dei par 
titi. al Comt f nto di iniziativa, nelle 
redazioni dei giornali. \ 


LUNEDI’ LA VOTAZIONE DEL TESTO DEFINITIVO 


Tecnici e sacerdoti 


.. Ma c Bologna non sono venuti so- 

• lot contadini; sono venuti anche 

Compieta vittoria 

« — _ 9 -, 0 Si notano meno, naturalmente. So- 

dello sciopero a Trapani ZJ:V,oZZJ u £ «Sì SI?:,™- 

__________statuente della Terra i e le diranno 

Sono i tecnici e ah impiegati della 

Tulli 1 .lavorato i hanno ottenuto la irediceaima 
mensilità ed il 25 per cento d’aumento del carovita 

- - ' .'' • ' ’. }Io rivo anche un sacerdote, fi par- 

PAXsERMÓ, 20. — Con una gran- cnmogene lanciate con veemenza «°co di Granarolo. r mi dicono eh- 
de vittoria si è concluso oggi lo in mezzo alla folla, la facevano dap- »*"« »( solo pr~Je '*°hn ’ ; 

sciopero generale di Trapani: tut- prima indietreggiare, poi la folla 17 p£. \ u r t u "alesi; strati la R norma 
te le richieste dei lavoratori sono si riprendeva e si lanciava a sua Qnrnr j T „„„ ,, „na pi r oia vuot- ma 
state accolte. Tutti 1 lavoratori volta contro i reparti della questura U ri~ precìso asn.razione c anche ic 


La Costituzione della Repubblica 
entrerà in vigore il primo gennaio 

In una drammatica votazione le sinistre impediscono alla D. C. di 
dar carta libera al governo per la convocazione della Costituente 


ta moneta, mentre tutti l benefici 
andranno agli impiegati ed agli 
operai che vedono rafforzato se/tst- 
bilmente il potere d'acquisto dei 
loro salari e stipendi. 

Il senso e la portata del cambio 
del rublo non sarebbero però pie¬ 
namente valutati qualora non ai 
considerasse contemporaneamente 
alla riforma, l'altra importante de¬ 
cisione: l’abolizione del raziona¬ 
mento e la vendita di generi ali¬ 
mentari e industriali al mercato 
libero. Anche qui la stampa giaUa 
ha vaneggiato parecchio parlando 
di via aperta alla speculazione, di 
fallimento del sistema socialista cj 
altre variazioni del genere 

Essa volutamente chiude gli Q r - 
chi e si irrita di fronte alla vittoria 
dello Stato socialista che sta effet¬ 
tuando una ripresa economia 
al di sopra delle possibilità e capa¬ 
cità di ogni nazione capitalista. , 

In realtà vendita al mercato libero 


non psiMnno più r cafoni» e < laz,- si* 3 il 25 per cento di aumento sul voratori le bastonature, l dimo- 
zaronì» ma contadini e cittadini carovita; ai lavoratori edili verrà strani! penetravano in Prefettura 
j ? 1 • n;, » j; 1 -, pacato l - 8 per cento sulle compe- mettendo a soqquadro gli urna, 

coscienti dei loro obiettili di lot- ^ acc „f ori6 cntr0 n 24 dic€ l m . Nove arresti vanivano operati 

ta e della forza di cui. di c poncQ- p , jna 5 0mn i n ornale verrà pa- della polizia. Un vivo fermento re 
no ner raggiungerli. g^ata in due rate a Cambiale e Pa- gna in città. I Javoraten stazionano 

Non per caso il Coneresco del ?qua. numerosi al centro della citta, in 

Mezzogiorno ba superato d’nn bai- La città di Enna ha invece ini- attesa oell accoglimento d c !lp ri- 
zo. nello svolgimento e nel tono, ziato oggi la sua battaslia: all'ora vcndicazmni presentate e. dell mi- 
J e secolari barriere tra cefi socia- stabilita, tutte le saracinesche si so- mediato rilascio d«gh arrestati, 
li di ■'•ersi ed ba sfondato dun so. no abbassate, tutti 1 servizi pubbli- COSTR , Tro n „ MFTMtrRO fc» 

lo colpo la cortina erette a se- « « ! an 2 £??? r^t -TJo l cn '' 1 * ATTn MT.TMvrnr.tct 

parare le province del Nord Ha u.si^mo è scs^-T in lotte contempo- LG trattafÌV 6 lììteri Otte 
quelle del Sud. fraternamente ^1 ranPamsn t e tutta la provincia e s: | r ìi*lrai»»i«o«*a < 4 aI nadrzii! 

«ono succeduti alla tribuna, affer- apprende che gli impiegati statali pBl I IniranSlyenia Oe! paOrCn» 
mando con linsruaggio diverso le scennrrranno anch'essi in sciopero Le trattati'.» tra 1 r*oi>. ,-nu 1 
stesse aspirazioni e la =tess a vo- lunedi accanto egli altri lavoratori ael metallurgici e degli industriali 
lontà, il contadino, il maestro pte- -te per quella data l e richieste.dei ™* T fi"?« car ' 1 :’ ^“ r , e ' ab f a r , a T^ ne 
mentare. il e galantuomo » dal laboratori non saranno state accolte. r^* ra ^ er " 0 Y,t°^ noni ' 

bianco collo inamidato aU'antica: Anche Caltanissetta continua Neanche l estrema intelstiva di cen- 


- Con una gran- cnmogene lanciate con veemenza «eco di Granarolo. r mi dimu., eh - Lune-di. nel corso d; una solenne da parte de! Capn dello Sfato, da vocata «ol*ante per deliberare sul- In realtà vendita al mercato libero 

onciuso oggi lo in mezzo alla folla, la facevano dap- ,,nn « ” ™ Jn P r " , ‘’ ,h ‘’ ,,a ioh.to se sedute. l'Assemblea Costituente aD- un alto dj clrmenza nei confronti l'elezione del Capo dello ftato e nell’URSS non vuol dire borsa 

li Trapani: tut- prima indietreggiare, poi la folla orovera ,a " ,,, » v a carfa costituito, dei condannati per piceni, reati. .sui tratteti internazionali negando nera> ma SCTn piicernente ch c oggi 

lavoratori sono «n riprendeva e si lanciava a sua „„ r griz non e una na mia ruote me n?3Ìe d ” 1,:3 ^pubblica Itat'zna che Ieri, dopo alcune settimane > di all'opposizione il diritto ipotetico di con l'abolizione del tesseramento, la 
ti 1 lavoratori volta contro i reparti della questura un - precisa asn.razione e> on<-hp ;c rar ? piociuigata dal Capo provvi- prese di contatto e di discussioni provocare un dibattito politico e di popolazione può acquistare nei mo¬ 
rranno la tredi- di Sceiba iniziando una fitta sas- rimoshr 1 »iena di speranza olla loro *orio dello S‘ 3 *o entro dominici cd I A:-s“mblca ha finalmente approva- mettere in minoranza il governo, ga-zini di Stato di più, quanto esso 

con decorrenza saiola. Dispersi a pugni I poliziotti volontà dì r>mnrcs r n e di mnasz’ta. entrerà in vigore entro il 1 gen- *o la sesta norma transitoria E II tradimento di Saragat che non 6Ì desidera, a prezzi che vengono però 

verrà corrispo- rhp non avevano risnarmiato ai la- Pnnn , , . naio 1P5G .-teio stabilito che j potrrj deH’As- è staccalo un solo momento da De sempre garantiti e stabiliti • dallo 

di aiirnvnto sul voratori le bastonature, l dimo- &UUU oelvg^ti Por qu?))? datagli Capo p r ov\i- . cfi mbi9Ji sono prorogaci fino al 31 Gasperì ha indotto molti deputati Questi prezzi sono stn*i pià 


Per quell? dataci Capo p’-ovvi- sono prorogati fino al 31 Gasperi ha indotto molti deputati sfato Questi prezzi sono 

‘lettura i C nnt-d'n> « auard-no a'tnmo un ;r>rio 0 ' r,I ° a ’’ r; ’ a '"’ ir '’ 0 d» ,:vns'o te48 per deliberare sugli del centro-sinistro a votare contro r ,dotti, del 10 e del 12 % 

■ci. po’ storditi sfaneh' etti funoo v’r.a- dirigo i{ Molo d' Pr«=sid e, n”' > stat’i'i regiciali speciali, sulla lpg- q’y?i principii di cui sono soliti em- 

opertiti g o Ma r- parh con [oro *a- vo be r della pTtuhbltea c per te durala d- 1 re per relazione del penato e sulla pirsi te bocca La ricostruzione sovietica 

nto re- qu dio che cono venuti a firr seno un anno te co-ntu-'ono saca e-no’ta I°=ge per la stampa. A queste punto si trattava di sta- , . 

nonano ' hp dare u" to-im n q >/e.-».. i n { U * ?1 , comuni ri fte’ia a d’rpo.u- t.a maegioran^a go\ ornativa, in bilire il * quorum ^ necessario per A Q uesto punto e tmpor an e ■- 

ifte in rt " T '° ’ tr( L r tno’do con oh agra- . V1p d e, m I'precio alte rezot P piu elementari la convocazione dell'Assemblea lev ure come tanto la rtforma m - 

die ri- riT^^cne-n mrchc ó ^ Pcroudo tmterrrz onl rhr i«-ct a -1 dclte democrazia parlamentare e dopo il 31 gennaio HUB. Le sinistre netart o Quanto la 

tell'im sii--ro d> prmmr-r aurh- una im vana ieri credito sulla stampa ro-jdi) diritto ct»*tit:i“innate ha stabi- sostenevano rhe bastasse la richie- razionamento e la riduzione 

tati. nona iw-tf d'-uc r» * dirr.z>on> aran mani l'atto :.otennr 11*1,3 |u> mul -1 ]itn rh~ fino a ] Giorno delle elezio- sta di 200 depu'aM, mentre i demo- f Tez *\ * on f> J® tn *ol , o re P r ° lc 

-o?<» no» di fronte oHo i-tonero re gazionc verrebbe arcnnipign.ito. ' n: I As<ombtea potrà essere riron- cristiani, ignorando n e l modo più Ia atspon biuta aeue m rei ui 

rR r,fc» __ _'_sfacciato i diritti delle minoranze mercato e quindi lo sforzo produt- 


La ricostruzione sovietica 


contratto nazionale di la\-oro sono 
state interrotte ieri notte. 

Neanche 1 estrema iniziativa dt con- 


e con lo Mes ? o accento hanno par- compatto lo sciopero: fallite te prò- locare te nart, del Miri Uo del La 
, . -, . |. , . ’ , vocazioni sanguino?-, il prefetto ha voro e l ultimo sforzo f^tto dalla de 

lato il contadino napoletano e 'a acco lto oggi ateunj richieste, ir.a tesartene della FIOM som riuscii, 


monrlina bolognese, il bracciante ; a non g <;fata ritenute sod- far rec'yJere gli Industriali dalla loro 

ptiHiece e l’operaio milanese ve- disfacente dalla Camera del Lavo- ^Tn dispone'tertet’ivom 
nuto a recare t doni delle crandt ro . con-i:tenone è state fatto daeit m- 

ofneine. Non per cn c o il Concres- * “ riustriall chp si «ono mooratl parti 

SO del M^^zoTÌorno ha superato d^ VinlPfltA t1l*nVnr5l7ÌnnP molarmente nesailvl circa 1- mense e 

gli scatti di anzianità. 


un balzo l’artiGzioe a barrtera fra 
la tecnica e 1» politica, afferman¬ 
do ebe il rinnovamento della vi¬ 
ta meridionale, per essenziali che 
np siano eli aspetti tecnici, è coni- 


Violenta provocazione 
della polizia a Treviso 


Una tragica apprensione r-rna in ilarghe 


TREVISO. — Gravi incidenti si c^n la *nof coIIaFora/lon^ v e la Cc’s- dei fitti e di un qlisrsónTfnto dsl- mi*3to ncizionsle de—ii irquiimi. 

sono verificati oggi a Treviso Sta- sezione delle or* straordinarie, slcq, ie possibilità di sfratto sinistrati e senza tetto, hanno fat¬ 
atane migbaia di lavoratori di tut- « ' ch * J «**» f ********* «»* *»« Il governo che non ha saputo da- lo presenta al Ministro Grassi la 

lenutfrl ùlt art aerei uro l ^ r?t 11 ti p ri • . «• -< n «• i«*^lleiwo«tte eb *i 


‘ e : i '5 J* correnti politiche, compresi i ìiST " We rt * « alcuna..sistemazione a decine di -“ «* " R ^ .mprofb.a 


* “ prononevaio la m“te più uno. cioè hvo dell URSS in questo dopoguerra 

■ IL GOVERNO PREPARA U.NhlNlC RI DUCO DEI FITTI ^ Sem ’ii «‘"«Sà 

- drammatico L'esito e stato incerto deve avere superato anche le nor, 

fino alla fine. Poi. malgrado l'aperta *"«■» ?chieste del mercato inter 

M G | • ■ _ ■ |« » I • & _ ■ defezione di Saragat. Paolo Rossi. "» l Untone Sovietica ha pia po- 

igham e migliaia di famiglie ahro°remibbl H tes!' rtelle^s:- dell'Europa occidentale ed orien- 

** n) * trG ha prevalso II gruppo demo- talc P er vn \ asto programma di 

e »■ t ■ ■ • •_ * ■ cristiano si è infatti diviso. Gli eie- esportazione. In questo senso la. 

minacciate di sfratto indiscriminato 77 ' 1 ^ajis es à ?,£nr:J* 

— — ■ — . - ■ — * — * ■ — .— — . . . . - 1 “ e altri si sono ribellati o sono pas- prevista dalla riforma non sembra 

. , 1. nfl ,i. - . |• .>. sa»i a sinistra protestando ad alta motivata solo conte misura per n- 

Un onere di 80 miliardi caricato su^Ii inquilini - Grandi ma- vo e durre ia m P s$a dei circolante e t 

nitestazioni di protesta in tutta Italia nella prossima domenica in esame la^ legge elettorale. Voffer- tante la guerra, da parte de, pro- 

mandosi sulla quest one della li- fittatori, ma per impedire che il 
larghe d« render.» graticam-nte impedirò che una sola famiglia di sta unica nazionale per l'utilizza- tesoreggiamento della moneta si 
♦oteh. ^voratori sia gettala sul lastrico z ione dei r^sti Proposte limitative trasformi in tesoreggiamen'o di 

Inutilmente la C.G 1 L e il Co- proprio nel periodo in cui più tra- vengono presentate da deputati li- merci. Cosi mentre da un lato è 
minato Nazionale deci, .rquihni. guarnente imperversano la f?me, la berall e saraga’tiani Questo acca- stato assicurato nell’Unione Some- 
sim-trati e senza tetto, hanno fat- miseria e il freddo. nimento dei piccoli partiti per sop- tica il soddisfacimento dei bisogni 

lo presente al Ministro Grassi te - — . - nrimere uno strumento che è es— correnti e I elevamento del tenore 


render,* 


C i^d^n» In pV^n laV °" tnTl - ' m*ìi«àdi senza tetto, chc non ha mile procedimento viene a creare • — 

dini. filandieri e giovani erano ti r»j i j’ . j il fT^TI risarcito neppur minimamente le Tutto quello che e .-la o po.-.-ibil- I g COlìfltiS HOStrCttS 

itervenuti ed una grande mamfe- 1* UirPtflVO della UllLj rai *i ia)3 d , sinistrati, che non ha strappare al governo ae» ricchi e 1/UHIIUd LUÒll Gli 

foro"' per '* hrte " M 4,1 sì riunirà dal 28 al 30 ^ròroonrìSi S’-”» XT-IT, “tSi.Vnm.'j a riprendere le trattative 

__, . . i Le -vini onì de Comitato dir*. \o » 7.77. L- s^i mesi deil'anno — si potranno! In serutte aUintervenio dei corri- 

rdUffm/i P 0 ‘ 1 ^ I o ,, ' * C0I }° ,na_ d e:; a CGIL, che dovevano aver tuo- JLi'J^mnre V’fPti oirslf r dsr< ’ -Mratt. solo per immettere paiml Bo-i e Borghi fon. De Gasperi 

ediatamente scagliate contro la , n „ Eo'osns nei giorni 22 c 2ò cor- *'° <*' ^ddoppiare i fiài «tU»ali e ne U'5r>nartamento parenti del prò- '• « impegnato a risolvere il proble- 

«cinca massa. Le manganellature re m». au-errs-mo. in--*^rv a Roma nel d i dare anche ai *r a .,ni oropr.e- è f . 1o r j= d «*ba mezradrta impropria <-on un 

sali infuriati agenti e le bombe la- giorni 2*. 29 e 30 dicembre. (tari di case liberta di sfratto cosi ; ._ a ., V ■ . - provv«.dirr*nte di legge n«I ca«c» che 


j ,, «menu puimuic, compievi llrhtede del 1avo-a»nrl 

reabzzaz.one politica ridia qua- pq indipendenti jn prevalenza, con-f 
le sono artefici i,pcp«an. non pmi tadini. filandieri e giovani 61300,11 TìIeoftN-n ri 
sparuti rruppi rii <t,?Bio«ì. ma le mtei-.rnuti cd una grande mamfe- LrlrPiìlaO fi 

immense masse popolari. stazione per la tutela dei diritti del riunirà ria 

Fri ozei. a Bologna. que«ta vo. lavoro. ^ 

lontà nuova delle ma.««e merìdto- Squadre di poliziotti si sono im- cgÌL."^ dor 

nali a c >iirnerà pienamente il «„o mediaTamente scagliate contro la so * E norns ne j j] C 
significato e i! suo valore nazio- h 3 ,_ Lp ,. m3 , n " anel ; a rem*- asmerra-mm ,n 

naie p OÌr V- il Mezzogiorno non de^,, p ^ Ia * 23 29 e » di 

sarà preeentc con la mano fe«a —- - - - 

J'vErt Z: GU SUSSIOMSIt S LO\fkSS41l Q 

va dì lotta e di resurrezione. A 

Bologna, oggi, si afferma vico- VV a h m _ «V . 

rosamente nella coscienza comu- I 1 ^N | ■ y fmm I 

ne della nazione ( a grande idra VjI. JL AX t l A 

di Gramsci, che l’Ttal'a non può 

essere rinnovata «e fra le forze ■ _ _ _ B B • ■ 

motrici della ricolnz’one democra- 7*1| l'Vl fW Tì I I 

»ica non *i trovano le popolazioni;* AW»JA\ 

rur-ilt del Sud. -:-- 

Problemi diversi, certo, «olii- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .do jcuh*.z ut e so*, 

noni varie quanto vane sono le p AR:G1> 20 — La CGT co”serva|C*rte pcno-»oI»te d-(! 


scnzialmente costruito a loro favore, di vita delle classi lavoratrici con 
riesce difficilmente spiegabile, tanto l’abolizione del razionamento, ti e 
più che uomini come Rocco Gullo evitato che la disponibilità ulterio- 
trovano per la prima volta il co- re dei beni possa essere ajsorb » a 
raggio di votare contro la D C. La dal mercato inte.no per fini non 
coalizione però dei Partiti di rpa-S-'a. produttivi. 

fa respingere tutte le proposte che Che questa maggior# disperi ibi- 
fendevano ad annullare completa- l ,f ù di materie prime da parte det¬ 
enente la lista nazionale l'Unione Sovietica sia effett ira e 

La seduta viene tolta alte 22 circa von potenziale è dimostrata da"ac- 


1 1 -■ — ■■ ■ -- siasi trucco. 

. „ __ Entro il 31 dicembre il go? r rno 

GU SUSSIOMS1I SLOi\tbSS.4TI DAL StGRElARIO DELLA t. 5. M. prenderà la sua decisone 

——————————— Trecentomila famiglie saranno en- 

_ tro la primavera in condizioni di- 

n m ’ ■ « Gli ■ sperate, se il governo no n recede- 

socialista Louis Saillanlf^=«^us 

tc-ri ?e 15 governo racinopruera 1 

rimane alla lesta della C. G. T. 

__predisposto per m=scherarlo inde¬ 
gnamente: il prc-g'tto parte di-pro¬ 
de Jcuhe.zux e' so*v nelir bisogna. rccf~>oiar* zi r:.«tn* *m m-i-gn* d* roga del blocco*, ma con te nuo¬ 
cente per^o*»cf»te d«*(!a reazione fren- j lavoratori di tu*Lg la Francia, con- clau-ote de! raddoppio dei fitti 
rese e sop-gVutto di quella emeriAirr} oltre 5 mUioii che -vrmrgo^o e delle libertà di sfratto eh® ■> 1 ?n- 


permettere qualsiasi evasione, qual- la Confida rifiuti di teaitare ancora te* oggi, per la prima volta da quan- cordo commerciale di massima rag¬ 
giasi trucco. ta qii^.-ttene. Una rnmone tra le do st è inaugurata, l'Assemblea aiunto dall Inghilterra per I impor- 


av*rno[ pani e =ta’a mete-ita per 11 20 p. v. I terrà due sedute domenicali. 


S U'* • • * 

i e iniziato 

io sciopero degli 


compatto 


Per ora oltre ai panificatori sono esclusi 
dallo sciopero anche gli addetti ai mulini 


Dì ter: mattina*alte làl lavoratori Si appre.-id* intente che la ditta rieare il fatto che qve*H Hnan» 
cte"* t.-ì tetri* ahmontan sono en- Motta di Milano ha già accedute alle il 

•r-'i m s-.op-ro La decisione, già richieste dei tevoratorl. che pertanto 
an-te — ate n precedenza, è steta sono «tati autenrzaii dalle organiz- 


tazione di forti quantitativi di a-fi¬ 
no ed altre derrate alimentari dal- 
l’URSS. Nè quelle con VlnghUter- 
ra sono le sóle trattative che l'Urlo _ 
ne Sovietica sta conducendo in que¬ 
sti tempi. Oltre • gli accordi com¬ 
merciali già conclusi e entrati in 
vigore con la Svezia, con la Polo¬ 
nia, con la Cecoslovacch ! a. cor la 
Danimarca, con fitti t Paesi d"1- 
l 'Europa Orientale, ben cinque de¬ 
legazioni di Paesi dell’Europa Oc¬ 
cidentale stanno trattando ooq* a 
Mosca ■ per raggiungere accordi 
commerciali. ET importante soffrii. 


ma da interessi nazionali. 


a eraria. «i pone obiettivi diversi densa socialista Louis Siii’-a nt pre Numerosi diriceoM drf’c due gran- "° cg a e 

in Fmilia in T nmKarrtia tn P,i s-.der.te della Federazione Sindacale di CFr'ral* rtndoc.u americane sono s'anno sr.ncrcmdo una enorme ter- 

tn r-milta e inII ombarnia. m ru- r^ oni jf a je. Ehn• e Le L<*ip hanno ocgi giunti oggi in cereo a Fona- per se- data di m(i’ron*cnto tn tutte la Frar 

elia e nella Campania, in Siri- pubMtcote'mtc rie firmato la lo-n'fe giure cd tefiufr^ suoli sruuppt del c*i e rendono qurvd: rnpossihqe oo”i, 
fin e in Sardegna lei conquista deità a’i’umtà pp*r.ra e la 1070 vo gruppo scissioni Sto anticomunista de’- propagar, dj d«mago^oc di tipo rifar ] 
JaIiI L„ Vi «.«IìJti, ; n tonte di continuare la lotta tn difese la CGT. cc-camlo d* utilizzarti secon o dcgMl*«a tendente a scafi- . 

nella terra .1 realizza tn torme dteitif e dccfr interessi delle do » foro »ntcr ?s <| ypei-ff:» Fitcn-g care rude spaile dei lavoratori r 
diverse e questo chiarisce come masse lavoratrici frincen tuo però cn e essi saranno delusi. Gli degli fcioperan’t le tremende respo**. 

la lotta per la ferra non mito- Sì prevede Che LC"HS Sailiant sosti agenti sindacali della rei-teme fran. sob» , t , à della prD'ica car-i't-nficr e"*! 
srm soltanto da interessi contadini f *” rA L ^ n Jouhaux ai posto di se erse ed amertpa no jrjtercrST»©. rnfo»’t. pove ro 

va soltanto^ qa tnteres. 1 con lanini _ f - art0 generale della CGT ossieme che Jj secessione avrebbe reso vnpc Che questo matcoTitcntn ria esteso 
ma da interessi nazionali. Ma n Flmoit Frachon (vena -CGT la ca- lente il movimento sindacale frgv e radicato non *olo -ella classe ope 
dovunque, in tutte le regioni e cica di secreta-io generale <? duplico) erse proprio diirant« questo periodo rena, ma anche velia stragrande mag- 
j _ fntte lo nrovinre Io' stesso Alcun» quotid-ani parigini nleron- cruciale dilla Quarto Repubblica m grcrranza della popolazione jrancesa 

•j 1 * j- ' j • 11 ’ * ; do stasera le enormi dqTIcoiTà che cut st inizia e si sta sviluppando la è chiaramente d’moslra'o daH'emen 

ideale al redenzione umana, la ostacolano la coshtunone organizza- ofiemrra degollista per lo conquiste damerto prresevta'o oggi dal deputa 
stesa a lotta che è lotta politica, tiva di una seconda CGT. p-ex ledono del potere. fo rad-ccle e degollm-a. Edgard Fau - 

Nessun nome poteva meglio defi- che questa difficilmente potrà a-er Invece, dopo un primo rap'do esc- re mirante a ridurre del 2 ft per ecv 
. , ' , ,. luogo peri ma di qutlche mere, in reai- me dello situazione. » dirigenti del te t gru-ami ff-teol: previsti dal p-a 

Dire 11 grande raduno di ootogna: q Vfs t a costituzione grazie ai dot CIO Che delt’AFL pur essendo con no finanziario di Reni Mager. 

Costituente aeTIa Terra, Si tratta lori dell’AFL ed nli’appogqio del go corre-U constatavano unanimemente j deputati ed i ministri de.'la ter- 
ìnfatti di dare all’aericoltura ita- remo e dei maggiori gruppi finan stasera che nella più rosy delle ipo- - a forza erano sbalorditi e disonen I 

i- - vi*- contadini ita tigri francesi avrà luoao abbastanza tesi i dirigenti riformisti saranno tati dilla prroposta Faune: non si rac 

liana, alia vita nei contornili ita- p rejto p forse anche orimi della fiuc seguiti ot massima da mezzo miho - caprzzavnno più Jf» la spiegazione' 

ltani, alla base fondamentale del- di pennato ne df lnvorato-i. sui 6 mOiont di della mossa tattica degollista non far-] 

l'economia italiana, una nuova Tridenti m re,c*«» di tfsscramenio iscritti alla CGT. do a venire 

Costituzione' e si tratta di indica- inducono inoltre questi signori a fai Anche contando suph effettui dei stasera infatti il «leader» parla 
S-Ostitu ziouc, e si tratta ni moie predai Del -e»v» i di-igenti amile- sindacali bianchi * di quelli gialli. t nini emirn 

IE 1 nuovi legislatori che «aran- f3 j del 5fRF e quell» gioiti dego'.li- in considera zi on « d»! lavoro antico- ljUitzl tataLU 

ÉD • non possono non essere le SU «tonno fraternamente appoggiar, munuta, non potrebbero quindi che ■ (continua tn 4- paf-, » colonna) 


va. roti vose ardono nelle loro di fedeli otte coi. etenro coniare ere contor-ite ,1 - b’ocro - aHro non J t *'-= su * 1 *-’ 

umazioni la loro 'oddisfazKme ver « provredmumt-, gnt-opera, ed aM, ?°1 0 urxbèL rf ar f ’ r ’ ’ n -*"' 0 -" 70 dec:s:cpe. già ridili 

conseguenze interra?,oncii deVa democrctim del gove-vo Srhumzn. « e t ch f 4 ^ r ’ a b “V.^ \ anu—*ate n preced^iza, e t tata sono 

centone sindacale ftavre-e gir, di mte Che Si s’r-nno nceedrn- In tutte te rii,a d Italia, con 1 an- co-*!t;m%»s a’.’a fic* d«l’a riunione zanont sindaca.) 

Numerosi dirigenti deve due gran- do rogo temete , brrtte scader* poggio di tutteie potenti organu- <-onrPi -- a« : c.Tca aI!o4 deimatuno vero. 

cer-rol* nodac U americane sono forno s-Mlrr/r'do una ecrrme or- rzziom ;md?cah c di tr.a=-a. le po- p.-sfo l Mime er o d»l La^o.o dopo - 


rirr.ar.*re 


rzziom sindacali c di TT,a=-a. le po- r?«s?o V M!o'?tero d»l Lavoro, dopo 
notazioni saranno mobilitate ad «S™ t-nteuvo dt ad¬ 


iri • *r f« ad 7j.o accordo per ta decisa Si sfflSCIfl 3 FiTCIlZC ron j’URSS • 

l^r r n 4Votefo^; n S:^ànÌ n 1>: la Federazione del PSLI Tutto questo prova che ta rii-g. 

qu para-* one di rr.o’.n punì: dei ». n- lutazione del rublo * da covrfie. 

•ratte della loro categoria a quelli FIRENZE. 20 — Imm»*diz.te e gra- carsi il segno più concreto rhe la 

analoghi d'Ue a'tre, date che, so- vi rlpercusMont ha aiuto nella sla economia sovietica è tn netto ri- 

pra’tut’o per q-isrito r.g'iarda l'm- pur ristrette t^*e del partito di Sa presa, che essa sta «ntlupnando con 

d**n-,:ta d: ì-cenziarr-Ti’o »s«i si tro. e ,. tr ^ ftlcuni dirigenti demo- n0 f etJO f e anticipo i suol plani della 

*-ano ogz; nepetto ai tote compagni ersttei. J entrate nel goierno di die- 

n c'•^dizioni di netta mferorità. sfultlmo e del suoi amici rosiruz on . 

V;ere confermata I’ejclus:one per L’epicentro di queste crisi è oggi GABRieLk DE BOBA 

ora davo sciopero del panificatori Firenze, dove là Federazione di que- » — — - • ■ 1 — 

(de; 1 .: addetti alle ceniralt del latte sto partito si è sfasciata In seguito s~i/-\'\x\r/~\jm * 'TT/^tviTT 
j* ae: fr cor'f'rìsu. Tuttavia, per da. alfunamme opposizione dei suoi di- All flàL 

t r» una u!t*rlore prova del loro senso rlgentl locati alla linea detta Dtre- 

Jd- rc'ponteblHtà e per evitare che none. L* Direzione del Parti* 

! alia r-opo anone debbano derivare Carlo Andreonl delia D,rez;one . „ 

* le di«agl dal’.o sciopero ta federa- nazionate ha assunto la reggenza to : Comuniste ' Italiano e 
• o-.* rt- categoria ha assicurato che del'» Federazione sospendendo dal- , . 

ifi IO .1 martedì 23 sarà assicurata la te loro funzioni tutti gli orean, di- convocate in Rome, nelle 
iter -1 r a « !■* panificazione da! lavo- rettivi ed esecutivi. ' percb^ questi _ . _ . „ 

1 i-atoM d*. rr-iiint. Se dopo tate ter ultimi hanno manifestato * orienta* sede de* L-OmitetO Leti. 
t. ne -i.dustrij’i non avessero an- menti difformi dalla linea del Par- . ,, 

cora abbandonato tl '.oro atteggia- tlto e tali da influire gravemente trale, per martedì 23 d** 
mento ostruzionistico, è chiaro che sullo sviluppo del partito atess'* e _V 1047 

roto su di essi ricadrebbe la respcn- dell* sua aaldczzjv potute* e orga- C«mDre 1947* • 

sabmtà delle inevitabili conseguenze- ni zza tiva », „ -p 


stenda Jotf* che è lotta 


Oggi alle 9,30 

ol CINEMA REAIE - P. Sonnino 

grande manifestazione in onore 
dei rappresentanti della 

Gioventù popolare Jugoslava 

* 

parleranno: 

i membri della delegazione 
iugoslava ed Enrico Berlin¬ 
guer. Segretario Generale del 
Fronte della Gioventù, 

Seguirà la proiezione di un 
film sull* vita della gioventù 
In Jugoslavia. 

TUTTI SONO INVITATI 
AD INTERVENIRE 


Lussemburgo, la Svezia e la N^r- 
vdgia, paesi tutti che hanno ade¬ 
rito al piano Marshall ma che han¬ 
no accolto con piacere la po rr fbf- 
htà di aprire relazioni rommerrf,jil 
con l’URSS. 

Tutto questo prova che la riva- 
lutazione del rublo i da eov!*dc- 


GABKTELE DE BORA 

CONVOCA ZIONE 

La Direzione del Parti¬ 
to : Comunista ’ Italiano è 
convocata in Roma, nella 
sede del Comitato Cen, 
trale, per martedì 23 di¬ 
cambre 1947. 


-'*•* . "t- ■ ■»V- : -■ b'Jp... V 
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di Roma 


QUESTA MATTINA AL "REALE 
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Roma saluta i giovani 

delio detegaiione jugoslava 


E* giunta Ieri a Roma, proveniente 


da Napoli, dove aveva assistito al 
Congresso del Mezzogiorno, la Dele. 
gazione Giovanile Jugoslava. 

Erano ad attenderla alla Stazione 
Termini, per porgerle 11 primo saluto 
della gioventù e del .popolo romano 
1 rappresentanti della Commissione 
* Giovanile della CGll,. del Consiglio 
Nazionale del F3I. della Commissione 
Giovanile della Direzione del PCI e 
del Comitato Nazionale e Provinciale 
del FdG. oltre al rappresentanti del- 
PARI e delPANPI. Una delle delegate 
dell*ARI, ha offerto alla signorina Ve¬ 
ra Radic un mazzo di garofani rossi 
insieme al saluto delle ragazze ro¬ 
mane. 

La Delegazione, che si tratterrà 
nella nostra città per qualche giorno 
risulta cosi costituita: 

JANEZ VIFOTNIK: capo delegazio¬ 
ne. membro del Comitato Centrale 
della Gioventù Popolare Jugoslava. 
Colonnello partigiano. Deputato del 
Fronte Popolare — LUKA SOLDIC: 
membro della Sezione Agitazione e 
Preparando del Comitato Centrale 
della G. P- Partigiano — OBRADOVIC 
BAVA: studente di filosofia, partigia¬ 
no, membro della Commissione di 
Organizzazione del Comitato Centrale 
della G. P. — BOSKO KFCMAN: 
contadino della Bosnia, partigiano, 
membro del Consiglio Repubblicano 
dello Gioventù Popolare della Bosnia 
— VLADO SCESTAN: partigiano, ope¬ 
raio metallurgico, dirigente della Gio¬ 
ventù di Rublana — VLADEKA PE- 
TRIC: scultore. Ha partecipato «Ila 
guerra ponolare di liberazione fin dal 
IMI — VERA RADIC: impiagata, par- 
tigiana, campionessa sportiva. 

Questa mattina intanto, al cinema 
«Reale ». alle ore 9.30 la gioventù ro¬ 
mana, darà 11 suo benvenuto alla de¬ 
legazione jugoslava con una grande 
manifestazione In suo onore. 


CONTRO LE MENE DEGLI EDITORI 


I giornalisti pronti 

a. riprendere l’agitazione 


tutti I dipendenti di attende commerciali 


la gratifica natatlrla nella legumi# mi- 
tuia: Operali 200 ore di paga globale di 
fatto (paga base più eontlngenra); Im¬ 
piegati: Una mensilità comprensiva di 
tutte le Indennità, 


IERI SERA AI, « JOVINEM.I » 


Martin conserva il "titolo., 

mettendo “K. 0... Inderlncci 


Un eroi» demo di rara potenra ha 
metto k. o. Anderlucci alla ferra ripre¬ 
sa ieri sera al teatro Jovinelli nel com¬ 
battimento che il pugile romano ha di¬ 
sputato con il campione italiano dei me¬ 
ato-massimi Martin 

l-e prime due riprete avevano regi¬ 
strato un certo equilibrio 

Ecco i risultati completi della riu¬ 
nione: 

« M edin-mastimi » (incontro valevole per 
titolo): Martin (Kg. 79) b. Anderlucci 
(Kg. 78,500) per f. c. alla tetta ripresa; 
s gallo ».• Nuvoloni b. Anastati ai p.; t leg¬ 
geri >: Di Mauro b Baldoni ai p.; « gal¬ 
lo »: Rota h. Severi ai punti, 


Un chilo di pasta 
ed altri generi 



[eri pomermC‘ 1 . si e itnu a net tatuile dell !■ .E.S.I.S.A. t annunciata festa danzante 
in onore degli < Amici de l'Unità », al termine della quale 11 nostro direttore 
ha consegnale i premi ai compagni che si sono distinti nello strillonaggio del 
giornale, l'na maglia, in paio di scarpe e un bracciale sono stati assegnati al 
comp. ficiani; una maglia e un portasigarette a Siniroli; un paio di scarpe a 
possi. Tutti e Ire sono di Tiburtino III ed hanno penduto da un massimo 
di 2000 copie ad un minimo di U90. Il gruppo della borgata Gordiani ti è 
aggiudicata la bandiera tricolore, il bracciale, una maglia e un pallone; quello 
di Tiburtino III il bracciale: quello dell'Appio e di Primanalle il jolunic di 
< Rinascita >. I.a bandiera è stala altresì consegnata alla tenone di Tiburtino III, 
che si è classificata prima per l'aumento delle vendile. A tutti gli « Amici > le 
' nostre congratulazioni e i nostri auguri 


tiiiiiiiiimiiimiiiiitiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiMiMiimiittiiiitiiiiiiiiiitiiiiti 


E 1 DISOCCUPAII STANNO AD ASPETTARE! 


Dal 33 verrà Infilata gradatamente la 
distribuzione di un Kg. di pasta al prez¬ 
zo di L. 85. La dlstrtbuzione avrà ter¬ 
mine il 5 gennaio. 

I possessori di catte MIE rltlrerannu 
la razione in un quantitativo corrispon¬ 
dente a gr. 66,6 p»r ciascun buono di 
prelevamento della, loro carta. 

I consumatori di passaggio per il ri¬ 
tiro della loro razione dovranno recarsi 
In Via Ara Massima di Ercol». 97 per la 
indicazione dello spaccio di prelevamento. 

I consumatori della 1. zona potranno 
prelevare Kg. 1 di riso (saldo razione 
novembre). 


61 è riunito Seri In una sala di Mon 
tecitorlo 11 Comitato nazionale dlretttv. 
di agitazione del giornalisti con l'Inter¬ 
vento dell’On. Di Vittorio e dell'Avv. Ru- 
binaccl, In rappresentanza della C.O.I.L 

Dopo aver preso conoscenza delle ma 
novre degli editori del Centro-Sud per 
rompere 11 froDte sindacale dpi giorna¬ 
listi ed umiliare la classe, ed aver ri¬ 
cordata la sua precedente decisione di 
soprassedere all'ulteriore sviluppo della 
astone sindacale In seguito a preghiera 
del Ministro del Lavoro, On. Pantani, il 
Consiglio ha constatato che ciononostante 
gli editori hanno tentato la disgregazio¬ 
ne delle organizzazioni giornalistiche e 
ha di conseguenza condannato come le¬ 
sivi degli interessi e della dignità del 
giornalisti gli accordi aziendali eventual¬ 
mente conclusi, dichiarandoli privi di 
qualsiasi effetto. 

Il Consiglio ha pertanto deliberato che. 
se 11 Ministro del Lavoro non riuscirà a 
realizzare 11 suo proposito conciliativo, 
riprenderà intera la sua libertà d'azione 
col pieno appoggio della C.O.I.L. e della 
Federazione nazionale poligrafici e cartai. 


L’uscita (lei giornali 

dinante le prossime feste 


Jj'U- N. Editori Giornali in accor¬ 
do con le organizzazioni del lavora¬ 
tori poligrafici e dei rivenditori dei 
giornali comunica che 11 24 dicem¬ 
bre usciranno i soli quotidiani del 
mattino esclusi quelli del mezzogior¬ 
no: il 25 non uscirà nessun quoti¬ 
diano: il 25 dicembre usciranno i soli 
quotidiani del pomeriggio- Il 27 di¬ 
cembre le pubblicazioni riprenderan¬ 
no la normalità. 

Per la festività del Capodanno non 
avverranno variazioni al normale rit¬ 
mo di pubblicazione. 


L* confali* pipoliri e. In manenti!, 1* 
final* rissili del blocca dii popolo dei 
genitori castrali a popolari («idoli I* 
borgata pari!iricha) iosa convocala por mar¬ 
tedì 23 p. t. alla are 17 nei locali della 
Fadarasion* sociali ita In vis Sistina. 


Mentre Cingolani scalza Hebeecliini 
nei corridoi si rimpasta la Giunta 


Domani si riunisce nuovamente il Con¬ 
siglio Comunale per diicufere un lun¬ 
go o.d.g. <li ben 29 punti, parte in se¬ 
duta pubblica, e parte in seduto se¬ 
greta. 

Questa nuova riunione del Consiglio, 
si presenta particolarmente interessante 
per alcuni punti che figurano all'o.d.g., 
e sopra tutto per il primo, che riguar¬ 
da le * Comunicazioni del Sindaco circa 
l'attuazione del piano di emergenza espo¬ 
sto nella seduta del 27 novembre u. a. ». 

I cittadini romani sono infatti giusta¬ 
mente incuriositi per questo famoso «pro¬ 
gramma » dj cui Ting. Rebecchini ha 
spesso parlato, ma che fino ad oggi si 
è guardato bene dal rendere pubblico. 

Ma forse anche questa volta i cittadi¬ 
ni romani rimarranno delusi, specialmen¬ 
te se risulteranno confermate le voci di 


MACABRA SCOPERTA ALL’IIOTEL D’AZEGLJO 


Sì è awielenalo ali’alba 

l'ingegnere (Iella slanci 147 


la gratifica natalizia 
c'J taratori del commercio 


In basa àU'aeeordo raggiunto 1*8 di¬ 
cembre tra 1 rappresentanti delle Orga- 
nlrraxlcml sindacali dei lavoratori del 
commercio e l'Associazione dei Commer¬ 
cianti, è stato deciso di corrispondere a 


JJ compagno Mario Jaboni ba 
donato al nostro giornale per il 
«Mese della Stampa Comuni¬ 
sta» un motore completo d’au¬ 
to 1100. A lui vada II vivo sen¬ 
tito ringraziamento de «l’Unità». 


L’ondata dei suicidi non accenna pur- 
troppo a decrescere. Da molto tempo a 
questa parte non ai registrava un nu¬ 
mero cosi 'alto di decessi a causa di sufi 
cidi e di tentati suicidi come in questi 
ultimi giorni. 

Ieri mattina, verso le ore li, elemen¬ 
ti del personale di servizio nll'alhcrgo 
Massimo D'Azeglio hanno rinvenuto nel¬ 
la camera 147 il cadavere dell'ing. Ma¬ 
rio Bonfiglioli, di anni 64.- da- Firenze. 
Il corpo del Bonfiglioli era completamente 
vestito e molto composto, ma non ave¬ 
va scarpe. 

Sul comodino era un bicchiere con 
no residuo di polvere bianca e un bi¬ 
glietto contenente poche frasi di «aiu¬ 
to ai parenti e le ultime volontà dei sui¬ 
cida. Ir» particolare il Boniiglioli ha la- 
teinto disposizioni testamentarie relative 
ad alcune persone di cui ha fatto un 
breve elenco. 

Sulla morte dell'ingegnere fiorentino, 
che ha suscitato viva impressione tra il 
personale « i clienti deH'albergo. ha ini¬ 
ziato le indagini il commissariato \ imi- 
naie. E" risultato che il poveretto era 
affetto da una gravissima forma di ne¬ 
frite che si era andata aggravando in 
questi ultimi giorni per effetto del freddo. 


.Un manovale sfrìfolafo 
dal treno a Tot Sapienza 


Una terribile sciagura è accaduta ieri 
sul tratto di ferrovia aiTaltczza di Tor 
Sapienza. Verso le ore 18.30 il treno 
diretto ad Avezrano giungeva al posto 
di blocco e, trovando 11 semaforo abbas- 
tato. si fermava per pochi minuti. Ha! 
convoglio scendevano alcuni viaggiatori, 
tra t quali 11 manovale Luigi Paasacan- 


tllli. eh» si allontanavano dalla linea 
ferroviaria. 

Poco dopo 11 convoglio si rimetteva 
In moto e i viaggiatori erano costretti 
a riprenderlo In corsa II Passacantllli. 
calcolato male lo ciancio, perdeva l’equi¬ 
librio e finiva sotto le ruote del treno, 
rimanendo orribilmente stritolato. 


Per j disrcwpali romani 

I dipendenti della Previdenza Sortale 
di via Crescenzio, aderendo alla inizia¬ 
tiva presa dalla C.G.I.I . per i disoccu¬ 
pati, hanno destinato a favore dei senza- 
lovoro romani una mezza giornata lavora¬ 
tiva, versandone l'importo . relativo alla 
nostra C.d.L. 


un rimpasto della Giunta che circola¬ 
no »rmpre niù insistenti negli ambienti 
setniffuuali della D. C. e nei corridoi di 
Montecitorio. 

A quanto Ci risulto, nei corridoi di 
Montecitorio ai starebbe costituendo una 
nuova Giunta Comunale presieduta da 
Cingolani e della quale entrerebbero a 
far parte repubblicani e saragattiani. 

Cosa pensare di tutto questo? Qual» le 
ragioni che hanno indotto la D. C. a 
costituire la nuova Giunta? 

Per quanto riguarda la partecipazione 
dei repubblicani e r aragattiani, la ri¬ 
sposta è facile: sacrificati alcuni portafo¬ 
gli pii) o meno vuoti, alle < forze rap¬ 
presentative » in aede di governo, la 
D. C. si affretta a chiedere toro la con¬ 
tropartita in sede di Consiglio Comuna¬ 
le con lo scopo di servirai dei loro vo¬ 
ti, per puntellare la Giunta clerico-f.uci- 
»ta e coprirne l'inerzia amministrativa. 
Dal canto loro, repubblicani e saragattia¬ 
ni dimenticando con la massima disinvol. 
tura l'avversione manifestata fino ad ieri 
per qualunquisti, monarchici e fascisti, «i 
fanno loro alleati ed in cambio di alcu¬ 
ni portafogli e qualche vice-presidenza «i 
prestano di buon grado a ridare una ver¬ 
ginità alla Giunta nera. Questione di 
prezzo, dunque. 

Più difficili a comprendere, sono le ra¬ 
gioni che hanno consigliato la sostituzio¬ 
ne di Rebecchini- A questo proposito si 
possono fare varie supposizioni, ma tra 
queste due ri sembrano più probabili. 

l a prima è che l'ing. Rcbecchini. non 
abbia s lavorato » • abbastanza bene: si 
sia in altre parole scoperto troppo, nel¬ 
la s 1In funzione di difensore delle 200 fa¬ 
miglie. e con le atte continue incertezze, 
abbia dimostrato troppo palesemente la 
intenzione della Giunta di non interes- 
■>e.rsi dei problemi della cittadinanza, nitro 
clie^ per quanto riguarda l'Anno Santo.. 

L'altra pntrei.be essere la richiesta da 
partr dì Cingolani dflla carica di Sin¬ 
daco, in seguito all'abbandono del porta¬ 
fogli del Ministero della Difesa, richiesta 
che sarebbe stota prontamente accolla, 
•lati gli appoggi di cui gode l'ex niini- 
-tro negli ambienti di piazza del Gesù C 
dell'alto clero. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 


Commerciali L. 12 


A. ACQUISTIAMO laspitati galvanico saldatura 
autogena macina semi. Telefonare 767.075. 


Occasioni L 12 


l»»lllll|niltlUIUUnilUIIUI»IIUln»toll»»|n»l»»l»l!»in»»l.»n»ini 


miio e tuia bambola 

per due bimbi 


i 


CON LA FAME NON SI SCHERZA! 


Disoccupati, defraudati dall'E.C.A. 
di una parte del loro sussidio 


Riceviamo e pubblichiamo: 

Cara » Uniti », 

Stamani, recandoci ad apporre la lo¬ 
lita firma di presenza al settore E.C.A. 
abbiamo avuta la sgradita sorpresa di 
constatare che. per la mancata apposi* 
rione della firma stessa net giorni di gio¬ 
vedì e venerdì scorso — giorni di scio¬ 
pero generale — (per la mancanza di 
mezzi di trasporto parer- -i di noi avreb¬ 
bero dovuto percorrere a piedi molti chi¬ 
lometri per andare a firmare e col ri¬ 
schio dj trovare l'ufficio F.C.A. chimo). 
• non ci farebbero .«tate corrisposte otto 
giornate di in*s:dio. in totale L. 1.200! 

Vuoi fare sentire. • chi di dovere. Il 
tua voce per evitare che ci venga tolta 
tale somma, che rappresenta per tutti noi 
il pane, e non più di ciò. per ì nostri 
figli! 

Mi « sapresti dire cosa lignificherebbe, 
altrimenti, la concessione dello apeciele 
sussidio di Natal*?I 

E già che ci sei, non potresti chiede¬ 
rà che il mese di nosemore ormai aca- 
_ duto da un pezro. ven s«e a tutti pagato 
- prima di Natale, per non veder comple¬ 
tamente deserto il nostro «fosco e affa¬ 
miti i nostri bimbi, «imrno in quel 
\ giorno?! 

, Grazie per quanto vorrai far». 

Un rrorpo di disoccupati 


Anche alTEC.A , dunque. e‘i un pa¬ 
dreterno. Ed i! padreterno delTE.C.A. aa- 
• rebòe Tavo. Persiani segretario generala 
J: delTEnte, che. se non andiamo errati. 

fa parte affina delTcr/aniriariene rru- 
/ fieristica della D. C. Questo spiega a 
ruffieitaza Tastioso provvedimento esco- 
... gitalo per colpire f disoccupati che.non 
hanno firmato rei due giorni dello acìope- 
rzv generale romano. Ma al padreterno di 
S. Chiara ncWemanare le sue cervello- 
V : fiche disposizioni d-mentira evidentemen- 
4' te che con la farr * dei dhoccupati non 
ir si può scherzare. Ed t perciò che nei ci 


permettiamo di sulterirgìt un più eom- 
preniiro attettiamento perso chi, di que¬ 
sti tempi. A colpito dalla sciagura della 
disoccupazione. 

Sono già fin troppo noti gli arbitrii e 
i soprusi che II segretario generale del- 
TECA compie a danno dei disoccupati 
parchi noi ci ri documenti con Tabbon- 


Nel trigesimo della morte di 

r SOFIA PIA SCITZ ved. OUARONI 


martedì 23 dicembre nella chiesa «li 
R. Merla sopra Minerva «ari cele¬ 
brata in suo suffragio una messa 
e*t• ore 10. 


i-; 

£ 


dante materiale ohe abbiamo a nostra di¬ 
sposizione. 

Della coia però, ondiamo debbano in¬ 
teressarsi sollecitamente le autorità in¬ 
feriori e la C.d.L. al fine di porre il 
termine ad uno stato di cose che minac¬ 
cia di creare seri inconvenienti. 


- 2,2 


La temperatura i scesa Ieri • Itomi 
sotto lo aero raggiungendo una punta 
minima con —3,2. Le città piò fredde me¬ 
no state Torino con —13 e Milano con 
—13.3. La più calda Catania con trtnpe. 
natura fra I 8 e I 18 gradi sopra aera. 


Un altro mendicante 

morto per assideramento 


Al> ore 14 di ieri. In una cajvr.na 
nei pressi della Stazione di Monte 
Mario, è «tato rinvenuto II cadavere 
di tin vecchio mendicante, tale Lui¬ 
gi De Santl.s, di anni 70. R pove¬ 
retto i morto per assideramento. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

PCVEMCt 

li callaia 4i|alutì Aashilitrsnsia Fci¬ 
nici ila 4ì Resa. 1» rslfol* ieiròsye-ial# 4! 
S. Mari» della Pietà e tatti i t-->si;a;ui s-'cia- 
liati asso eoavetati alle ore 10 alla Ss» Mrst: 
(ria Fraaii?as»,4 01. 

Jai. Tnnfala: Craiitafo (iriWn' li nllola 
* calisi* teziaiaill a o -risili alla 10 la in. 

tornir 

III. Appi*: alla 19.30 assaaMaa jataril» ii 
aeriJu». 

Aatilimtruvirri: l'istsrtallaìar* al rcajfofo 
al!» 16 ìa Faiforiifoi». 

CMaiti: t coaMjri stahri d»i!» co»ali¬ 
atosi tatara*. é»1 f>mto*iv stormi» a l cani- 
liti òi fallali, aita lì.30 ia F'fonttoBf. 

611 «rfuluatiri Ai «arra* alla 13 i> Fa- 
àsrai^se. 

wmEor 

! rwpoanVtli alattorall 4i antass alla 18 
In Fa-laririoia. 

Tutti I rarpauaWli dilatali li infoia a:s? 
«amiti all* 17.50 li Faiarartoa». 


Vi Troppi <1 fruii itulili a rotili!! par 
aarritto ka lari proi*itito tarso il aii’aca erro 
per affisare larilitadent rat *»rrfii aotoSlv 
tranviari a] pari degli altri ■otilati. 

Salidtrìati popolar* - Far il ranp. Ecgeaio 
Magno, salato. 11 compagno Anciado Babai ka 
raccolto L 3.450. 


Triti fli tfibprop. litio Hdeai ino ui 
meati ia THarulni, Ioidi allo 17,30. 
li prtft ii un smart. 


¥■-: ■ 
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MACCHINE maglierie, aghi, accessori, fritti ti¬ 
pi. ripirnfoai, oeeastoniasima SiìO. 4 l/2iG0. 
5i60 Dubied. ItalcjagUl. Salila Grillo 1-A 
(630.554). 

M.A.F.I.L. Palificarla ribalti praticali dii 20 */• 
tn tutti gli articoli, nodali! Baratiglieli, pronti 
o in mima chi ai pagano in 12 misi tasta 
anticipo, iniit lo palli piò pregiata dalla moda 
iritrnaiianala. Pellicce bella cha dorano molli 
anni s ai pagano in 12 miti arnia anticipo. 
Il noma è garantii • M.A.F.I.L. -, via Campo 
Martio 69 allunino. 

PELLICCE Agnello. Capretto da 18.000 in poi. 
Vja dai Hill* 41-A. 

PELLICCERIE - L.A.M.A.R. >. Continuano 1* gran¬ 
di tenditi con talli i pretti ribaltati dal 20 */* 
delle magnifiche pellicci a volpi argentate. Pa¬ 
gamenti tempra in 12 .masi sacra anticipo. Ga¬ 
rantii: guanto alla garantii la nostre pellicce 
ti garantiscono da soie: i nostri affezionali 
clienti lo tanno beni. Con i ribassi praticali 
abbiamo cercato di appoggiare nn’iniziatiTi del 
Governo che potri esseri setolare a lutili. Spia¬ 
centi chi la concorrenti si avveleni l’aniiro 
terso di noi, etrehi di seguirci, impieghi dello 
bocna volontà, sopralrito sorrida... • metta in 
vendita come noi delle cose bello. * L.A.M.A.R. » 
la casa delle piò belle pellicce estere e natio- 
nali chi si pagana in 12 mesi senza anlicipo. 
Via S. Caterina da Siena 46 (Pie' di Marmo) 
mulinino telefono 67.806. - - 


li 


Lezioni, Collegi L. 10 


IMMINENTE a! cinema 


EUROPA - 4 FONTANE 
GALLERIA 


A MODE t SPAVALDERIA 
DI GIOVENTÙ CAVALLERESO 



aSImJSum 


LAIDO CRICAR x \ 


fto H&ittr •*S7hAA4Y 

n- YHUJA u ergi BEJ6 


Ascoltate olle ore ló la tra¬ 
smissione Radio sulla Rete 
Rossa. 


SCUOLA di (aglio, contortoli, metodo « Ida 
rfirri ■, tì» Machiavelli. 70 (Piazcaviuorioi. 



DEiBOSCHETTO. U9 t 

IN 12. RATE . L 

jeetro cssert6iÀL. lei fieietanTf 



A TESTACCIO 


BEFANA PER TUTTI 
DA LUNEDI’ 22 CORRENTE INIZIO 
GRANDIOSA VENDITA DI TESSUTI COL 



0 


DI SCONTO 


80 


ALCUNI ESEMPI 
PELLE ovo colorata puro cotone alt. 
ZEPFIR camicia puro cotone 
FLANELLA per pigiama puro cotone 
FLANELLA fantasia puro cotone 
FLANELLA camicia puro cotone 
LANA pura alta cm. 70 
FLANELLA lana bianca . . 

LANA per soprabiti cm. 140 , 

LENZUOLA matrimoniale puro cotone 
SERVIZI tovagliati damascato per 12 . 
COPERTE lana matfimonlale nastro raso 


VASTO ASSORTIMENTO BLVNCHERIA PER COKRE1DI 


L. 


275 

275 

275 

275 

280 

280 

395 

725 

2.650 

4.700 

7.500 


SPIZZICHINO 


VIA B0D0NI, 5-A - ROMA 


Penne 
Stilografiche 
ICAV. balducci a c. _ 

EssaisafflK» 


Ai ninve-ori premi del nostro coti 
corso s B.B.U. » se nc sono aggiunti 
c.ltri due: us-a rrwrmiaca bambolo ed 
una piccola au'omabile a tre marco. 


Cile pero non entreranno in palio per 
:( concorso. 


Segnaliamo queste offerta che ci <•* 
data fatta dalla ditta « .41 Nido * di 
Via Navolcona III n. 76. con la prc 
ghiera di non ronderò pubblica tri! 
preventevra dei regali, precbiero eh r: 
non po si'r.no esavdi-c. t-:>fo bella ! 
commovente è tir lettera cri,- occorri -1 
panna i due doni. ] 

La ditta donatrice . prendendo In 
spunto del nostro cor-orso ci ha in } 
l'iato i due giocattoli, crp- vicndo tri 
desiderio che nc sia fatto dono a ri»?! 
bimbi poveri ? malati. E ciò percfid! 
« il sorriso di alcuni bimbi belìi jer ! 
drz omagoio alla mi-cria od alla sven 
tura di altri-.. 

I-o ditta « ,4( Nido r vorrebbe anzi 
che fossero proprio i due bnrnb'a: 
proclamati vincitori a consegnare i 
due renali a due fanciulli poi-eri 

Il nostro più rivo ringroziammio 
ella rlft'a * Al Nidor. a nome di tuffi! 
f pertec-panti al concorso * U S V. » 
C dei due bzmhini cui saranno de. j 
alinoti i regali. | 


Compagni e simpatizzanti d?Ua 
cellula Poste e Telegrafi «it via 
del Seminario - (Sezione Campi¬ 
teli:) hanno snttovcrltto prò 
« Unità » Ja somma di I. ll.Kt, 
In risposta a Merlin. 
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Prezzi Im oatLifcùli Agr^ioriTa-tl 



S SU T 


Via S?n Illcola de’ Cesarmi, 8 -9 (LARGO ARGENTINA) 

. LIQUIDAZ ONE 

a prezzi eccezionalissimi 


DbE SOLI ESEMPI: 

CREPELLE lana cm. 70 . . 

RASO vestaglia fantasia , , 


L. 250 
.. 295 


FORTISSIMI RIBASSI AL 
Mobilificio “BELLINI,, 


CORSO RINASCIMENTO, 75 . ROMA 

CAMERA LETTO tre ante • 900 » completa a L. . 65.000 
SALA PRANZO » 900 » completa a . . . » 55.000 

SU TUTTA L’ALTRA MERCE ESISTENTE 


RIBASSI D"EL Z0»/o 

- a - 


MARIA MONTEZ nel film 

é'*S((lÌàV*JeC g ‘ 


UNA SUPFCPRODUZtCNE AV TECHNICOLOR. |niH 





AL CALZATURIFICIO 


Ci 


39 


ROMA - Via del Lavatore N. 5S - ROMA 


■ Continua con Successo la vendita a prezzi di reclame 

SCARPE PER BAMBINI e ragazzi I CQn 7QI1 000 

tutti 1 tipi in vitello nero e co’,o- «-• Udii ” IdU “ ddU 

rato con suola di cuoio garantito N. 18-23. 14-26. 27-29. 

PER DONNA capretto tutte le tinte . _ 

e modelli di ultime creazioni. In 1800 - 2200 * 2700 


vitello tipo sportivo suole di cuoio 


-1200 

30-32 

-2900 


garantito 


T. Bally. Sportive. Capretto. Vitel o. 

L. 2500 -2900-3200-3500 


PER UOMO in vitello colorato e ne¬ 
ro due suole cuoio garantito tutte 
di propria lavorazione a mano 1 suola. 3 suole, colorate 
SCARPONI DA SCI PER BAMBINI E RAGAZZI DA L. 3 580 
PER LAVORATORI DA L. 2 900 IN POI 


ertra 
IN POI 


TEATRI 

eoe?, fot. Pnrri fisi.. 


IRTI 

• 19..v3: . V , _ EUSF0: et-? 
liK». oro 15.S0 * 19: • N:z li p;-> « — 
PUTRIRÒ: t v s;r:«-I’:sr:s:!». ert 16 p 71: 

« f vvr.i è s?r:rr» ^ * — VAILE: o'm- 

pigrii T'fo. r:* lì f 21: • f"»r» c'« t:’-* 
il -erto • — OPERA: ?rt lì: • 0'<\to » — 
ARGEVTrSA: or* l7.“ A - f-n'fto d.rr'to dii 
•?ìre** A-fi-v-< r»’r-i:’. 


.Eictltior: Asm * Il r» d*l S:im — Ponti»: 
|f dse iTTnffiritri - A!!*:ri njshindi — flo- 
i miai»: fcatrittarca — Filgaro: L’estrem» r. 
D* D-t.-.i. _ futi;» 4i Trivi 


VARIETÀ* 

AlAXBRi: r;r?. r.v. « film: Il 13 «n ri- 
vj-ifo — ALTIERI, c.-r? r;v * V.~: Il ci- 
v*!-.i:e di — IGTIVElli: (■•=?. r.T. 

t Sia: l» ri'izzz dì H'r'trrn — LA FE- 
RICS: rrnj. r;v. t Un: Fijjii'r? — JI15- 

IOTI: <-’=?. ri». * fi!-:: Situi» d'liETTtr.ti 

— RUOTO: r:~r. riv. e fin- Ac»;:» r*~ 1 »' 

— FRI5CÌPE: {->-? riv. r ìls: Nella f*r.»r» 
di Mib'l - Ff'A: <■"*?. r,v. » Ma: F-.c:»It 
F iavtorri. 


CINEMA 

Itgtvno. fi Eto dii nry-t — Adristizi: I 
folcii dii tu-r» g rifo » «■;. — Uriti-.: Fi- 
s.'rcbiv — liti. Li d*ii» n r:* — 

Aabsvciifori: il Eì« d»! r»sv« — Aggio; li 13 
B»s r.J?:3Ì* — Ariseli: «‘tosi is pindisi 
— Attlni: LiT?s:t cT5Ei»si.t’e — Atlri; lì 

Ì sttit' 1 :* — Affsslità: Is fz-n Lo si m-r* — 
ijutn: Sssgie » irte» — Ausili: Afcidde 
«sii* 5. strili — Birtmii: Fisccsbir» — Bir¬ 
illi: Flickr. — Briitictio: S:» 4}:»m. • ii 
rsasr.sre — Cspmirs: - Cintai- 

tks’ts: Csfr^ffi, n:t 16 '.0, 19, 21.SO — Co- 
taccile: Il fosrur.v dsUfigfri — Coirti*: 
L'iTsa» d»l IVsst — Cibi-S ter: Ss c: tri bttt: 
du» colpi — CIsdis: I d.s-sstKiti — Col* li 
Rimi: Msrtìa Edta — Csfonv*: Nel ir»r» de : 
Ctriibi — Colomo: Il otilisre mi»rbfr»t« 
— Cotti: la $tir?e del Pngn — Criitill* 
Il eoagoiiUt-re del Jfntiro — Dell* Filli* 
Lo sptrr.er» del otre — Dilli Muchi»; 
Assi i 11 » del Siisi — Dille Tittirii: La 
migrifiu bimbo!* — fiorii: Rifarsi sia vita, 
coa?. Tftaii-fi*t»lli _ Eden: l ribelli del 
Caacaao — Ululisi; I ribelli dii SiUn — 


il — testiva «i Tori: Ani! verdi — 
Galltria: I!foi:<>ri — Giihs Curri: I! pr:;;»- 
zim — I-piriili: Ctfoe“*. «r» 10 39 tat!- 
r»rid:iT!» — hfns: — Irt: O-q*ife 

di ra: «: r-'r-rv* — Itili»: Toab-’fo — La¬ 
nca;»: l,’s!::r»'* r»li:r:?s* — Murisi: C-e- 
brs sii»*-. — Me trini: li pris» «gardrcl • 
— Midirro: L» «tir?» dei Brigo — yeltra:*- 
tias: »»i» 4: N.'Vrfiu: ;t!t E: L’aitici pcl- 
! * l’v — 5srttiae: Le r:!!» e mi aT-tt; - 
rd«3: I! ccagcisiitir» d» 1 Vtssirv — Odsttal- 
tii: F:-3crb:s — Olyspii: La grar-Ie illosi-e- 
Oriti: S'ssrtte » orti B"tt* — Ottnimi: 


flint » irei» — filmi: I dis'atirit: — 


Piltifoisa; Il prijìaaterv — Parieli: L'e«rm 
/.) :c-;t — PI ri et arii: I fotofit - J *l Esse gitilo 

— Politila» Marffiiriti: li gigar-te di Jfo«t-.*. 

— Priamlii: !» nc;»*s di Me:» — Qeit- 

I» Ftttfs*: Arresff!» di P-.iocrbi» — Qtiri- 
eali: fi S’i d»l risri" — Qairiirtti: Pia-r- 
rV'v r-rf 15. lì. io. 21.45 — Pilli: ? <fo. 
"rfor-lli — Rft: * Il re <*»1 .Ritn — 

Rìsiti: Stiv.ffe • l'jn s-.'t» — Rirtli: • B--. 
s» . r/yj V. 5b»ire», J. Cnrfrri. R. R s«»!l. 
Pre-'t. t»to! 49.««. or» 16. 1? 15. 21 34 - 
Reni: Iriysoo ill ilba - Coitm-o d*i b;- J it 

— Rtfiias: Vsrre? iM'tfbt — Sol* Oiritir: 
Msdire fin» — Solirio: lrtea:c^» — Sili 
tbahirto: Fi triditor» dei neri — SileB» Mir- 
ffioriti: La stirpo de' B»*i — Sut'Ippelifo: 
G*»'.di ir»rt»j» — Smii: L’igeate rrrid'S- 
risle — Sairtldf: Tersa età '» aifl — Spln- 
dori: fa gri»?.- iflE«to-:» — {(id.aa: y«to’ri< , is- 

— Stpertiseai: Pii’''rb:o — T urna: L'ai- 

tlr > i p»lli-ssi — TrirBen: Il tradì:-’»# 
siri — Trini»: nTersif* - Tutelo: 

R* ri tei biffi da» colpi — Testo* Aprili: 
T.-obnlo — Tittirii: La irun di 'fo-m — 
Tolto»!: Il pauatcrc. 


Cinodromo Rondinella 


Domani alle ore 15^0 lUuuione «11 
Corse di levrlert a parziale beneficio 
C, R. I. 


A PREZZI CHE STUPIRANNO 


TOMASSINI 


LIQUIDA 


PER FINE STAGIONE 


STOFFE PER DOMO 


VIA FRATTINA 


VIA SALARIA 

STOFFE PEI SIGNORA VIA LUCREZIO CARO 


radio leali 


VI» Babalno, 10 (Hotel de Russie) - Tel. S83.CI5 
comunica alla sua affezionata Clientela l'arrivo 
degli ultimi modelli Radio delle migliori Marche 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
UN’UTILE STRENNA A TUTTI I CLIENTI 


II 




J» 


OFFRE PER LE FESTE UN RISPARMIO DEL 


20-25 


SU TUTTI GLI ARTICOLI ESISTENTI IN 


DRAPPERIA - IMPERMEABILI 
PALETOT - VESTITI • PANTALONI 


PER UOMO E RAGAZZI 

in un grandioso assortimento di qualità e modelli 

PER RECLAME 

VESTITO RAGAZZO LANA INVERNALE 
CONFEZIONE SPECIALE - MOD. ZUAVA 
da 8-12 anni L. 3.500 da 14-18 anni L. 3.900 

PANTALONE UOMO LANA INVERNALE 
confezione lusso della Ditta FACIS - Torino 

L. 2.200 

APPROFITTATE I / / 


LA CONFEZIONE - 


Via Candìa N. 14 

(poco dopo Cinema 6. Cesa*) 
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! UNITA’ 


LA CONT1THESTF, DEI/LA TERRA 


1 ' '' • ’ * 1 ? v ’• v '/*' ^ ^ r . • 1 "■'■■ ; /• 


’.j i*qy»PiiiJJ.'.!MU. 


Domenicali dicembre 1947 — Pag. 3 


I COMUNISTI IN LOTTA 


PER L’UNITA CONTADINA 


idi Pietro O-RiFoisrEi 


Langeyin 


’ In tutte le grandi lotte com¬ 
battute nel corso degli ultimi due 
anni, guida dei contadini è sta¬ 
to il Partito Comunista. 

' } Lo è stato innanzitutto nella 
grande lotta per Punita del po¬ 
polo. Gli sforzi che i comunisti 
hanno compiuto per assicurare il 
massimo di coesione, di concor- 
, dia fra tutti i lavoratori della 
; terra, la lotta cioè da essi con¬ 
dotta per l’unità contadina, uni¬ 
tà organizzativa e unità nella 
azione, è stata infatti uno dei 
contributi più decisivi alla gran¬ 
de causa dell’unità della nazione 
1 italiana che il P. C. ha per^egui- 
: to in tutti i settori della vita na¬ 
zionale. 

L’unità contadina è stata per¬ 
seguita non solo sul piano or¬ 
ganizzativo, attraverso un’azione 
decisa e sistematica di opposizio¬ 
ne e di smascheramento dei ne¬ 
mici dell’unità, dei seminatori di 
discordia, degli scissionisti della 
«Coltivatori Diretti» presieduta 
dal demoeristiano Bonomi, ■ ma 
anche attraverso un'azione posi¬ 
tiva intesa a realizzare il massi¬ 
mo possibile di concordia fra le 
rivendicazioni delle diverse cate¬ 
gorie dei lavoratori della terra 

• onde eliminare tra loro ogni ra¬ 
gione di urto. 

La nostra azione nei confronti 
degli scissionisti della < Bonomi » 
come di altre organizzazioni con¬ 
tadine (il Partito de: Contadini 
in Piemonte, eoe.) non fu mai una 
azione indiscriminata ma tenne 
sempre a distinguere tra dirigen¬ 
ti, animati da deliberati propo¬ 
niti antiunitari, che convenne 
quindi decisamente combattere e 
smascherare (non senza aver pri¬ 
ma tentato, come si fece per 
Bonomi e qualche altro, di addi¬ 
venire ad accordi), e aderenti, 
verso i quali si cercò di fare ope¬ 
ra di chiarificazione, che in più 
di un caso (Biella, Novara, Man¬ 
tova, Sicilia, e altrove) ebbe 
auccesso. 

L’azione di armonizzazione tra 
le diverse .categorie ce ridine è 
stata perseguita in ogni occasio¬ 
ne. NelPagitazione dei mezzadri, 
i comunisti ebbero cura di fare 
includere nelle rivendicazioni di 
costoro qualche cosa che interes¬ 
sasse direttamente i braccianti 
- (l’obbligo di destinare una parte 
del reddito padronale alla assun¬ 
zione dei braccianti per opere di 
miglioria). Per contro i braccian¬ 
ti furono indotti a insistere il me¬ 
no possibile nella pratica degli 
stralci poderali. 

Nell’azione per l'imponibile si 
sostenne sempre l’esonero da tale 
gravame per i mezzadri e i col¬ 
tivatori diretti. E quando un mi¬ 
lione di salariati e braccianti, ;tel 
settembre 1947, entrarono in 1 * 00 . 
pero, questo non venne esteso al¬ 
le aziende dei coltivatori diretti. 

Analogamente, al fine di stabi¬ 
lire migliori rapporti tra mezza¬ 
dri e piccoli e medi proprietari, 
furono sempre i comunisti che 
consigliarono i primi ad avanza¬ 
re nei confronti dei «econdi ri 
vendicazioni più moderate di 
quelle che contemporaneamente 
venivano avanzate nei confronti 
dei grandi proprietari (a Siena e 
a Modena ai piccoli si chiese il 
5®/» mentre ai grandi si chiese il 
K) per cento). 

Questa politica unitaria ha 
avuto grandi conseguenze politi¬ 
che e sociali: al tradizionale e 
deprecato conflitto fra contad'ni 
e braccianti che tanto giovò, spe 
eie nella Valle Padana, al fasci¬ 
smo, si sono andati via via so 
stituendo rapporti di solidarietà 
, economica e di collaborazione po 
litica. Si sono visti quindi brac 
danti scendere in lotta a sostegno 
di mezzadri, di fittavoli, di pic¬ 
coli proprietari e viceversa. Si so¬ 
no visti piccoli e medi proprie¬ 
tari (Siena. Sicilia) distaccarsi 
della Confida e costituire a« c o- 
ciazioni autonome per trattare, su 
un piano di reciproca compren¬ 
done, con le organizzazioni con¬ 
tadine. 

Ma non solo alle categorie con¬ 
tadine si è rivolta l’azione unita 
ria dei comuni«ti, ma anche ad 
altri ceti produttivi operanti nel 
le campagne; ai tecnici e agli im- 

• piegati agricoli che, in crescente 
numero, si sono avvicinati a noi, 
attratti dalla nostra contante ope¬ 
ra di valorizzazione delle profes¬ 
sioni agrarie (condotta agraria, 
funzione preminente dei tecnici 
nei consigli dì azienda, eco.), ol¬ 
treché dalla difesa dei loro inte¬ 
ressi professionali. 

Nello spirito del «nuovo corso» 

tentammo ai che accostamenti con 


piccoli e medi imprenditori, spe¬ 
cialmente fittavoli, cointeressan¬ 
doli alla comune azione contro gli 
elevati canoni. Azione difficile 
• lie però in più di un caso (Po¬ 
tenza) approdò se non altro alla 
disgregazione drl fronte avversa¬ 
rio, • del fronte della reazione 
agrario. 

La causa dell’unità del popolo 
fu perseguita anche su di un al¬ 
tro piano, sul piano più elevato 
della solidarietà tra città e cam¬ 
pagna, tra Nord e Sud. I lavo¬ 
ratori delle città sono stati sem¬ 
pre più di frequente portati a 
solidarizzare con i contadini nel¬ 
la lotta e viceversa. Mai come in 
questi anni )a città è stata po¬ 
liticamente vicina alla campagna 
e viceversa. Operai di officina 
sono andati in campagna a testi¬ 
moniare con l’offerta di attrezzi 
e di trattori la loro solidarietà ai 
contadini (Milano); i contadini 


hanno' offerto ai poveri delle cit¬ 
tà le « regalie » non più prestate 
ai signori e hanno ospitato nelle 
loro ca«e i bambini degli operai 
e degli impiegati. 

Per iniziativa dei comunisti i 
contadini del Nord e del Centro 
hanno solidarizzato con quelli 
del Mezzogiorno e delle Isole; 
contadini calabresi e siciliani so¬ 
no andati in Romagna a vivere 
le esperienze di quelle progredi¬ 
te cooperative e contadini emilia¬ 
ni e toscani sono andati in Si¬ 
cilia a portare la loro esperienza 
organizzativa e politica nella 
grande lotta contro il feudo. 

Anche nelle campagne, dun¬ 
que, i comunisti hanno lavorato 
per l’unità della nazione italiana. 
Unità che è premessa di progres¬ 
so e di vittoria delle forze po¬ 
polari. 


riETRO GRIFONE 

immuni iiiiimmimiiiiiMimmiiii imitili 



Un anno fa, all’età di 74 anni, 
moriva Paul Langevln, scien¬ 
ziato di fama mondiale i cui 
studi nel campo della fisica 
moderna rimarranno nella storia 
delle scienze ad eterna testimo¬ 
nianza del suo genio. Era un ap¬ 
passionato militante del Parti¬ 
to comunista nei cui ranghi lot¬ 
tava al servizio delia classe 
operata. « L’Unità * ricorda al 
suol lettori la figura del grande 
compagno scomparso 


PER LA STORIA DELLE AGITAZIONI CONTADINE 


257 MORTI E 1099 FERITI 


PER 


MOTI DEL MACINATO 


Anche nel 1868 c’erano i soliti Sceiba che pretendevano risolvere 
i problemi della miseria contadina a furia di colpi di manganello 


Le agitazioni locali delle masse 
contadine contro il crescente gra¬ 
vame fiscale, spesso determinate 
dall’ingordigia delle classi domi¬ 
nanti locali che supera ogni limite 
sono frequenti per tutto il periodo 
del governo della Destra; per il 
solo anno 4865 il Rosselli, nel suo 
volume su Mazzini e Bakunin, ne 
annovera a Sessa (Gaeta) a Sestri 
Levante, a Legnano, a Verano, (Mi¬ 
lano), ad Arluno (Milano), a Bre¬ 
scia ad Albenga e l’elenco è lungi 
dall’essere completo. Ma sulla fine 
del 1868 l’introduzione di un nuo¬ 
vo balzello, più grave e più odioso 
di tutti i precedenti ed imposto 
non dalle autorità locali ma dallo 
Stato, trasforma in una agitazione 
generale quella che fino ad allora 
era stata quasi sempre una rea¬ 
zione contro sopraffazioni ed abu- 
si particolarmente gravi in que¬ 
sto o*in quel comune. A mettere 
in guardia le classi dominanti con¬ 
tro i pericoli della nuova impo¬ 
sta che colpiva i cereali, si erano 


già varie volte levate delle voci 
autorevoli in Parlamento e nel 
Paese. « Imposta progressiva non 
in proporzione della ricchezza ma 
in proporzione della miseria > la 
aveva definita in Parlamento il 
Crispi, notando che: < il pane, o, 
signori, è rincara*• dopo il 1860 
per le condizioni politiche ed eco¬ 
nomiche dell'Italia, rincarato an¬ 
che di più dopo il 1866 per la car¬ 
ta moneta. Con In nostra legge 
diverrà una merce preziosa diffi¬ 
cile ad acquistarsi dal povero le 
cui risorse sono limitate >. Accan 
to agli uomini politici della sini¬ 
stra contro la nuova imposta le 
vnno la voce le società operaie 
Così la Società torinese « l’Avve¬ 
nire dell’operaio » che formula un 
indirizzo al Parlamento in cui e- 
sprime la preoccupazione che la 
nuova tassa < potrebbe anche ser¬ 
vire di pretesto ai nemici della 
nostra unità e specialmente ai 
principi spodestati per far nascere 
gravi disordini e mandare in ro- 
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E’ NATO A GUSSOLA IL PRIMO CONSIGLIO DI CASCINA 



padrone tagliò 


luce 


Ma i contadini che avevano occupato la terra tennero duro e vinsero 


CREMONA, dicembre 

Circa due mesi fa alcuni contadi¬ 
ni si presentarono a una tipografia 
di Cremona e ordinarono la stampa 
di parecchie centinaia di buste. 
Avevano uno schema pronto e lo 
consegnarono al tipografo. L’inte¬ 
stazione diceva - Consiglio di Casci¬ 
na dell’Azienda Agricola Donzelli di 
Glissala 

Poi con caratteri più grandi c’era 
scritto: » Busta- Paga Più sotto se¬ 
guivano altre diciture: - Ore stra¬ 
ordinarie, Ore ordinarie, Trattenute, 
ecc. ccc. 

Le buste furono pronte in un paio 
di giorni Quando t salariati della 
Aziendq Donzelli andarono a ritira¬ 
re i loro soldi li ebbero nella busta 
paga. Proprio coma gli operai. Fi¬ 
nora'non erano mai riusciti a essere 
pagati con la busta. Qrusta era la 
prima volta e malti avevano le la¬ 
crime agli occhi per la commozioni. 

Che cosa era accaduto? Il 30 ot¬ 
tobre i lavoratori avevano occupato 
l’Azienda e il Consiglio di Cascina 
si era posto alla sva direzione. Fi¬ 


nora un fatto del genere non era 
mai accaduto in ItaVa. 

La « Cartiera » 

L’Azienda di proprietà del sena¬ 
tore Donzelli è conosciuta col nome 
di - Cartiera ». E' grandissima; oc¬ 
cupa 6.200 pertiche. Comprende 
quattro cascine e una fattoria cen¬ 
trale. Però in questi ultimi tempi 
era entrata in uno studio di quasi 
totale sfacelo II proprietario se ne 
disinteressava , perchè essa costi¬ 
tuiva solo una parte delle sue pro¬ 
prietà. Da lungo Icmpo i salariati 
proponevano modifiche e migliora¬ 
menti per aumentare e razionaliz¬ 
zare la produzione. Attraverso il 
fattore il proprietario prometteva 
sempre questi miglioramenti ma 
non li realizzava mai. I salariati at¬ 
traverso una loro commissione gli 
avevano presentato una richiesta 
formale comprendente 22 punti. Fu 
nei primi giorni di ottobre. 

I 22 punti furono discussi in Pre¬ 
fettura a Cremona. • 

Alla presenza del Prefetto il pro¬ 


prietario disse di accogliere alcune 
richieste e accettò la collaborazione 
con una Commissione dei Lavorato¬ 
ri. Però un giorno il fattore tornò 
da Milano e disse che qui si era 
incontrato col proprietario e aveva 
avuto l'ordine di non stare a sentire 
nessuno e di continuare a fare co¬ 
me aveva sempre fatto. Era la rot¬ 
tura completa. 

Dopo pochi giorni accadde l’epi¬ 
sodio che fece precipitare, la situa¬ 
zione. Arrivò una disposizione la 
quale stabiliva che , in base alla 
sua estensione, l'Azienda DonzAli 
avrebbe dovuto consegnare nel 
1948 , 900 quintali di grano all’am¬ 
masso. Il proprietario fece ricorso 
dicendo che non ne poteva conse¬ 
gnare più di 250. Allora il Consi¬ 
glio di Cascina si,oppose: i salariati 
{fissero che invece si poteva conse¬ 
gnare benissimo il quantitativo di 
grano prescritto. 

Il proprietario rifiutò e di nuovo 
ci fu la rottura. 

Il Prefetto di Cremona chiamò di 
nuovo il padrone e i salariati e 


DISDICATI! Al niOVAM E /\f VEC CHI III A. 0. 

Un sacerdote socialista 
difende i "cristi ignudi,, 


Nel 1864 Don Vincenzo Padula attaccava a fondo le bestiali!!?della Confida dell'epoca 
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- Alla « Cartcra » il Consiglio «li Cascina ha messo tu coltivazione, 
con tutti i mezzi, le aree andate a male per l’incuria del padrone. 


disse che avrebbe mandato dei pro¬ 
pri tecnici nell’Azi nda e se i tec¬ 
nici avessero constatato che essa er a 
condotta male lui stesso avrebbe da¬ 
to ai salariati l’ord’n_■ di occuparla. 

Era la fine d'ottobre. 

Il giorno 30 i salariati occuparono 
{'Azienda. Arrivarono ,i tecnici tra 
cui anche i rappresentanti del pa¬ 
drone e riconobbero veramente che 
l’Azienda era condotta mal 1 '. Intanto 
il Consiglio di Cascina aveva as¬ 
sunto la direzione dei lavori. 

Il 5 novembre i salariati arvertt- 

Bandiere sui campi 

rono ufficialmente le autorità che 

essi avevano occupato l Azienda e\decise di intervenire presso gli or- 


l)a un giornale di Coseni». « Il 
Bruno » {edito nel 1S64) crediamo 
utile pubblicare il seguente artico¬ 
lo del direttore Vincenzo Padula, 

L’agricoltura fra noi procede- lan¬ 
guidamente senza il sussidio deli® 
macchine, cd è mestieri che le ab¬ 
bia. Con l'introdurle non si rende I 
inutile, come potrebbe parere a 
prima giunta, la classe dei brac¬ 
cianti; ma se n? fa continuo e me¬ 
glio pagato il lavoro. Non è conti¬ 
nuo ora, perché l’agricoltura non 
è in fiore, non si paga bene ora. 
perche l’agricoltura poco rende. V* 
vogliono molti animali, molti uo¬ 
mini, e molto tempo per far frut¬ 
tuoso un terreno; e ciò che si span¬ 
de per la coltura è necessario eh® 
si frodi ai mezzi produttivi. Ci 
mancano forse terre? Vaste distene 
invocano il culto d; Cerere, e non 
l’hanno, perchè qui riescono dif¬ 
ficili, colà costosi, altro\« assai lun¬ 
ghi i lavori; e. stente la deficienza 
degli strumenti, e l e mal* ed in 
\ eterate abitudini dei nostri 
tivatori, il terreno non si scassa 


sezza di quel salario? L’tcononua 
politica ha le sue leggi inflessibili 
come quelle della fisica, nè vi può 
autorità governatha, o religiosa; ed 
una di sue leggi è questa: « Il sa 
lario cresce s condo che il lavoro 
è più richiesto e produttivo »; sic¬ 
ché a migliorerò la sorte d«*i brac¬ 
cianti è mestieri di aumentare le 
oper? agricole, e renderle più frut¬ 
tuoso. non già predicare principi! 
di morale e di religione, pe-r in¬ 
tendere il cui linguaggio l’economia 
politica non ebbe mai orecchie. 
Unica sia a conseguire lo scopo, 
cui miriamo, è d’introdurre le mac¬ 
chine: con esse si rendono di fa¬ 
cile coltura i terreni, che ora si 
lasciano inculti, e quindi i brac¬ 
cianti avranno continuo lavoro: 
con esse si ha economia di tempo, 
di opere, e di animali, e maggiore 
sicurezza di raccolto, e ciò che in 
queste cose si risparmia si accresce 
al salario dri braccianti. Nè vale la 
co j_ j vecchia obiezione che con le ma¬ 
chine si scrrni il numero dei trac- 


profondamente, le male erbe e le • ciar.ti necessari a fornire un’opera, 
radici non si sbarbano dai luoghi ! P'rchè se ora io proprietario senza 
infeltriti e sterpigni, l’aria, che le j macchine coltivo una mozgiata di 
nutre, e la luce, che le confetta, 
non gioca liberamente tra le zolle 
sollevate: queste non si dirompano 
bene, il più della se.ru nte soffocato 
dal loro peso non m:tte; e tali ed 
altre ragioni fanno che dei temni, 
molti si abbandonino come non la¬ 
vorati, e quindi diventino lame e 
motacci, ed i pochi che si lavorano 
gittano così scarso, eh? 11 proprie¬ 
tario è costretto il meglio che può 
a scemare il salario del bracciante. 

Considerate poi ì suoi palpiti 
quando le biade pigliano ed es r erc 
da mietere, quando già son mie¬ 
tute, quando le gregne sono abbi¬ 
cate. Come teme un subito acquaz¬ 
zone, come dosidtTa una finestrata 
di Sole, un soffio di vento che sol¬ 
levi la pillai Questi timori e queste 
speranze non lo agiterebbero certe 
se avesse macchio? per mietere, e 
per trebbiare, che fanno presto e 
bene, e non lasciano all'arbitrio d : 
un'ora di tempo più o m?no fa¬ 
vorevole la fatiche d un anno. In 
queste condizioni della nostra agri¬ 
coltura sai ebbe **in / 'co -h> 

dicesse ai proprietari!: Crescete il 
salario dei braccianti. E ehi di loro 
non riconosce e non geme alla scar- 


terreno con cinque villani, avrò, è 
vt.ro, quando sarò fornito di ma¬ 
chine, bisogno di un solo braccian¬ 
te: ma in questo caso, stante l’e¬ 
conomia delle 5p®se rurali, e ’l pro¬ 
dotto maggiore, io coltiverò ogni 
anno non una moegiata. ma cento, 
ch’ora si lasciano incolte, e cosi 
darò da viver®, non a cinque brac¬ 
cianti, ma ad un centinaio. 

Poderi modello! 

E’ mestieri che il governo 
della provincia dica ai nostri pro¬ 
prietari e braccianti; Ecco! io son 
divenuto agricoltore; venite a ve* 
c°ro l’op're mie. I terreni bagnati 
dal Busento, collocati nel Carmine, 
e sotto la mano della città sono i 
soli che «ieno opportuni per un 
podere modello. 

Ma la spesa dunque totale per 
queste mrchine sarebbe di 675 do- 
cati, e la Provincia che ne paga 710 
per le due nostre accademie non 
dovrà spaventarsene. La «ola loro 
veduta, ed una sola esperienza del¬ 
l’uso eh? ne fa e dell'utilità che se 
ne ricava porterebbe una subita 
rivoluzione tra noi. I proprietaril 
se ne invaghirebbero; ne farebbero 


acquisto prima due, poi tre, poi 
tutti; crescerebbe l’amore per l'a¬ 
gricoltura, ne diverrebbero conti¬ 
nui i lavori, più sicuri e più ab¬ 
bondanti i prodotti, e cons-igusnza 
di tutto ciò sarebbe.l’aumento del 
salario ai braccianti e ’1 loro mi- 
gliorzmento morale. E’ per questo 
ultimo vantaggio che noi insistiamo 
principalmente per l'introduzione 
delle macchine. Il nostro popolo è 
bruto, perchè esercita i muscoli e 
non 1 nervi, perchè conversa con 
la terra, e con 1- pietre, le quali 
non parlano nè pensano, e ’1 ren¬ 
dono muto ed irragionaevole al par 
di loro, perchè travagliandosi da 
mane a aera non ha d’avanzo un 
ritaglio di tempo per istruirsi, ed 
{«ercltare le facoltà della mente. Si 
grida: Introduciamo le scuole serali, 
o almeno 1? scuole nei giorni fe¬ 
stivi; e non si rimette che un po¬ 
veruomo che ha le reni rotte per 
un laverò di dieci ore d'invsmo e 
di sedici di està ha ben altro’ a 
volere che le nozioni di geografia 
e ci storia patria. Vuole il Ietto, 
vuole il sonno, vuole la scodella 
oipna di patate. Ma introducete le 
machine, e questo sconcio sparirà. 


Svegliamoci / 


che r.on l'avrebbero ceduta finché 
non fossero state arcolt- le loro ri¬ 
chieste a partire dal riconoscimen¬ 
to del Consiglio d : Caseìna. Il gior¬ 
no prima il Consìglio di 'Cascina si 
era riunito n.f locali del Comune 
per prendere le prime derisioni sul¬ 
la conduzione dell’Azienda da parte 
dei lavoratori. Stabilirono di proce¬ 
dere alla sistemazione del bosco in¬ 
colto e decisero di assumere 20 di¬ 
soccupati da adibire a questo lavo¬ 
ro. Poi presero le decisioni wees- 
soric a fare in modo che la coltiva¬ 
zione del grcno fosse quasi tripli¬ 
cata in modo da conferire ai Granai 
del Popolo il quantitativo richiesto 
dalla circolare dell’U.P.S.E.A. Inve¬ 
ce di coltivare a grano soltanto 450 
pertiche se ne sarebbero coltivale 
1100. Oggi infatti ne sono state col¬ 
tivate 1175 Infine decisero di corrit- 
nu are l’estirpamento delle piante 
già mature, per la preparazione del 
terreno alla semina primaverile 
Bandiere rosse e tricolori sventola¬ 
vano sullnlto della Cascina! 

La meraviglia del fattore 

Il fattore che era rimasto nella 
Azienda e che si teneva a continuo 
contatto col padrone disse un gior¬ 
no: » fifa questi fanno stravdcre. 
Come mai prima non era cosi? ». 

L’II novembre il Consiglio di Ca¬ 


scina tjpnc la sua prima viunione 
nella cascina centrale nella quale 
s’era ormai insediato. Stabili di ri¬ 
parare la casa, di chiamare un ma¬ 
niscalco per rinnovare le ferrature 
ai cavalli e rii incominciare t lavori 
per portare la luce elettrica a una 
cascina che ne era ancora priva. 

Difficoltà finanziarie 

Il primo dicembre si stabili di 
procedere alla vendita di vimini per 
realizzare parte d'I denaro occor¬ 
rente per i salari. I tagliatori di vi¬ 
mini avevano chiesto che il loro 
fosse riconosciuto come lavoro spe¬ 
ciale, Allora il Consiglio di Cascina 


vina l’edificio italiano ». Ma già 
sappiamo quanto fossero impel¬ 
lenti le necessità clic spingevano 
la destra sulla via degli inaspri¬ 
menti fiscali; e il carattere di clas¬ 
se della sua politica si manifesta 
in maniera particolarmente netta 
nell’insistenza con cui i c uoi Mi¬ 
nistri delle Finanze continuamen¬ 
te tornano alla carica del 1863 al 
t86S- per imporre al Parlamento 
la nuova imposta. 

La cecità ufficiale 

Non doveva del resto qno degli 
uomini politici più stimati della 
destra il T.anza. «fermare pochi 
anni dopo in Parlamento che certe 
miserie e certe ingiustizie sono 
inerenti all'assetto della società e 
('he « farebbe cosa imprudente co¬ 
lui. e in massime l’uomo di Stato, 
il quale affermasse a priori di po¬ 
ter rimediarvi. Dar siffatte lusin¬ 
ghe ai sofferenti è un voler esa¬ 
cerbare anziché lenirne i dolori...» 

E* naturale che una tale conce¬ 
zione dovesse rendere cieca la de¬ 
stra per i pericoli che l’imnnsizione 
del nuovo tributo rappresentava 
per il suo stesso dominio. Il me¬ 
todo secondo coi l’npnlicazione 
delPimposta veniva ad essere rea¬ 
lizzala doveva poi farla gravare 
sulle c!a<si lavoratrici assai nifi 
pesantemente di quel che non pos¬ 
sa apparire dalla sua entità asso- 
luta. L'imposta veniva comunque 
finalmente approvata nel marzo 
t%8. 11 24 dicembrr dello sfosso 
anno il Ministro dclPlnterno in¬ 
viava ai prefetti un telegramma 
in cui si diceva: < Attuazione logore 
marinato segnn momento imnor- 
bintissimo deU’nssctto finanziario 
e politico del Regno. Partiti estre¬ 
mi si sforzano di turbarlo eccitan¬ 
do interessi, passioni e prrgindi/i. 
Spetta ai signori Prefetti rendere 
vana l’opera sovvertitrice col nre- 
venire ogni disordine ». E’ la con¬ 
sueta cecità ufficiale chr non sn 
attribuire sommovimenti sociali ni¬ 
tro che nll'nzione dei « soliti me¬ 
statori »! 

Fatti nuovi 

I primi tumulti sj verificano 
già il 26 dicembre tra le popola¬ 
zioni contadine del Veronese, sj 
estendono poi rapidamente alla 
I ombnrdla. ni Piemonte ,al Vene¬ 
to ed aH'Emilin. Non è solo ne! 
Mezzogiorno ed in Sicilia (centri 
tradizionali del malcontento citta¬ 
dino). come molti avevano previ¬ 
sto. che il governo deve inviare 
truppe di rinforzo per sedare i tu¬ 
multi. Già il 1, gennaio 1869 la 
< Gazzetta Ufficiale » pubblica un 
ambiguo comunicato nel quale si 
dice che « in 12 provincie l'appli¬ 


cazione del raacinuto non ha duto 
lungo ad inconvenienti ». Nella 
maggior parte delle altre province. ' 
in effetti, già i tumulti hanno spes¬ 
so causato numerosi morti e fe-* 
riti. Fin verso il 13 gennaio i tu- 4 
multi si estendono e continuano 
in tutta Italia: poi cominciano a 
declinare, per riscoppiar* qua « 
là. ma in forma sporadica, sep¬ 
pure ta*volta più violenta ancorn 
eh® nei primi giorni. 

Secondo le statistiche apparse in 
vari giorno! 4 del tempo il bihincio 
dei mot* del macinato si sarebbe 
chiuso con 23? morti. 1099 feriti. 
”788 arresti. Probabilmenl » le ci¬ 
fre sono inferiori al ver» se rei 
solo circondario di Bologna li 27 
arresti sono sfati eseguiti. TI ca¬ 
rattere contadino del moto risulta 
evidente. Sn 2172 imputali nei 129 
processi allora istruiti in FmiMa 
108 erano proprietari. 261 artigia¬ 
ni. 369 mezzadri. 12A< braccianti. 
Varie sono le forme che i tumulti 
agrari assumono nelle varie loca¬ 
lità. Quasi ovunque, alla distru¬ 
zione dei mulini e al saccheggio 
degli edifici comunali sj nggnin- 
gono caratteristiche nnrtiooliri che 
nascono dalla singolarità delle si¬ 
tuazioni locali. A Vcrnno il 6 gen¬ 
naio i contadini tumultuano ni 
"rido di «abbarco i ricchi»: a S. 
Giovanni in Persicelo 2090 conta¬ 
dini saccheggiano oltre edifici pub¬ 
blici anche parecchie case di pri¬ 
vati. A Carmignnno iPistoial "00 
montanari, occupato il Municipio, 
richiedono per iscritto oltre l’abo- 
IÌ7i’one del macinato nnche quella 
di altri dazi, la restituzione della 
istruzione ni parroci, la diminu¬ 
zione rlr" 1 ! stipendi di alcuni im¬ 
piegati del Comune. A parte In 
diversità delle rivendicazioni che 
di luogo in luo "0 sj accompagna¬ 
no a quella delPabnlizione del 
macinato le forme del moto sono 
più o meno simili: «Sono i con¬ 
tadini — scrìve il Rosselli — che 
riunendo le forze di tre o quattro 
paesi vicini «ì muniscono degli 
strumenti rurali, dormano, quan¬ 
do possono, la guardia nazionale 
e procedono alle violenze. » Delle 
forme rudimentali di organizza'io¬ 
ne non dovettero mancare: il Pre¬ 
fetto di Parma notava, ad c'emnio, 
•n un spo rapnorto ni generale Ca¬ 
dorna (al quale con decreto de’ 3 
gennaio erano sfati conferiti tutti 
i nnfrri delle provincie di Bojo- 
Puttio e Reggio Emilia): 

« Noto il folto, ottono per qtirtli 
tempi, del lennrsi in massa, dello 
affratellarsi in bande, de! mitonri si 
concertati, d^l percorrere luogo 
cammino onde trovarsi a determi¬ 
nata mèta ». 

EMILIO SERENI 


r?/ evasore 


gan j regionali porche questo rico¬ 
noscimento potesse avere effetto. 
Cosi di piorno in giorno Ir riunioni 
si sono succedute e i lavoratori 
hanno deciso rii comune accordo sui 
metodi di conduzione dell’Azienda. 
iVe hanno discusso tutti. 

Il proprietario ha fatto di tutto 
per isolare l'Azienda. Ha diffidato 
le ditte dntl'acnwrtarc suoi prodotti, 
ha fatto mettere il sequestro sui 
pioppi tagliati, ha tolto il deposito 
per l’cncrnia el Urica >n modo da 
provocare il taglio dei fili. Ma i sa¬ 
lariati hanno rinnovato il contratto 
con la Società Elettrica. Incontrano 
molte difficolta nelle vendite, come 
è logico. Il loro isolamento in gran 
parte esiste: il loro isolam.nto na¬ 
turalmente dalle altre ditte indu¬ 
striali, perchè i lavoratori delia 
provincia sono tutti intorno a loro 
Sebbene queste difficoltà alle vol¬ 
te sembrano, e sono, effettivamente 
gravi, sebbene talvolta si riesca a 
stento a pagare il salario settima¬ 
nalmente perchè il solo pagamento 
dei salari richiede più di un milio¬ 
ne al mese, il lavoro procede come 
mai prima era proceduto. Un’Azien¬ 
da naturalmente non si salva in ro- 
ch* scttirnapr, 

I giornali di destra dicono che 
viene distrutta la coltivazione dei 


Svegliamoci dunque dall'inerzia 
In cui viviamo: tutti noi desideria¬ 
mo consideraàone e rispetto del 
nostro popolo, e fin'ora (Galantuo¬ 
mini di Calabria permettetemi che 
ve lo dica) l’abbiamo cercato ed ot-< 
tenuto a forza di appnmerlo, di 
minacciarlo, di percuoterlo, di di¬ 
sonorarlo. Ne abbiam voluto il ti¬ 
more, non l'amore, la servilità, non 
il rispetto, ed a nessuno di noi ven¬ 
ne in cuore il generoso pensiero di 
aire: Voglio esser? rispettato a forza 
di beneficii E’ tempo che questo! 
pensiero nasca; è tempo che ci fac¬ 
ciamo ministri di civiltà, e di mo¬ 
rale; è tempo che la proiincia da 
una parte, e noi dall’altra concor¬ 
riamo a redimere dalla miseria, 
dall’ignoranza, e dalla viltà in cui 
vive codesta moltitudme di Cristi 
ignudi, che d dicono: Non abbiamo 
altro che le braccia, e noi siamo 
nati da un » afflitto legno ». E 
- l'afflitto legno », onde son nati, è 
la Croce di quel Dio che gli ha 
redenti. 

VINCENZO PADULA 


MMMMiMiMiifiifMMtMiiiiiiifiiMitiit | pioppi. Invece sarà coltivata a piop¬ 
pi la stessa aree di prima: solo che 
la colttvaziona si sposta su un altro 
' terreno dove prima c’era la bo f ca- 
i pMa ingolfa, in m f -do da far posto 
j ai grano rh c ha bisogno ài terreno 
j fertile. Il Ccrr.glio di Cascina si 
riunisce ogni giorno: nulla viene 
trascurato, perche t salariati di Gus- 
sola sanno di scrivere tn questi 
giorni una delle pagine più signifi¬ 
cative della storia del nostro movi¬ 
mento operaio II sogno di tutti è 
di poter iniziare anche i locori di 
irrigazione di cui VAzienda ha gran . 
de bisogno, ma sono lavori che com¬ 
portano sp r z- Grandissima che per 
ora non si possono affrontare. Il 
progetto in ogni raro è pronto. 
Verrà anch «• il momento di fare 
questi lavori. 

TOMMASO GIGLIO 




Il giovane A. C. Giulio Andrcottl, 
onorevole e sottosegretario, è il 
Grande Censore del Cancri!.rea¬ 
to. Erti piamente, taglia e cuce 
1 film italiani colpendo accura¬ 
tamente quelli antifascisti. 


E morto L. Chiare! 

! Alle ore 17 di l«*r1 è deceduto a 

Tpnia j] cor.T.rdt igrafo Luigi Chia¬ 
relli. 

Nato a Trani lì 7 luglio 18«8. Luigi 
Chiarelli raggiunse la sua notorietà 
con le commedie « La maschera ed il 
volto». «La «cala di seta*.* «Uno 
più due » e « La morte degli amanti». 

Al familiari dello scritto scompar¬ 
so « l'Unità » Invia le su» piu sen¬ 
tite condoglianze. 


IL MIXUULPOP l>. ri. AL LAVORO 

La guerra dell’oppio 
dell’on. Andreotti 


Che la risnosta del *otto-esrreta- 
rio Andreot'l aria protesta rii qua¬ 
ranta r»ri"*l che P provvedi n-.nto 
di censura p-eso a csil o di un film. 
it?llano contenga una gratuita ac- 
cu«a a tutta la categoria, là cove 
«1 insinua che o'«a voglia tirarsi 
un alibi per gli Insuccessi futuri, 
è eia stato rilevato al Sindacato 
lavoratori dei Cinema che ha fatto 
ma l'agitazione. E’ stato lilrvato 
anche l’accenno Inriu«UCc»to a 
chissà quali marchina7loni di oscure 
botteghr; ma è un ritornello e non 
può meravigliare anche se cl fa 
retrocedere nella storia — chi rade 
e batte il ra=o nel ruwllo dà la 
coloa a Voltaire e a Rousseau 

QiipIIo eh» inver» non 6 stato 
rilevalo è un accenno fuggevole ed 
una possibile intesa ridia soDpre>-- 
sione della c»r>sura Fatto più se¬ 
rio che ci induce a riflettere. 

Subito dopo la Lil-e'-azione. ad 
op»ra di alcuni esponenti democri¬ 
stiani nel mondo de! film, fu fatto 
un tentativo non privo di abilità e 
di ma chiave! Il ‘ito pc- Instaurare 
in Italia una censura clnematog-a- 
fica di parte e favlosa. Per le aiìo- 
dole lo «picchietto era questo, un 
paese civile può non avere una 
c-msura t inemntogra'ìca — ma un 
paese civile e democratico proprio 
tn qpianto tale, una censura .«c in 
dà attraverso gli «tcsri produttori 
di film, tutti consci dopa potenza 
suggestiva delio sprit,co;o clrema- 
tografico e della perl-olrsjià di un 
suo Indt'crlminrto e libero espan¬ 
dersi, retto unicamente dall’utile « 
dal profitto. I produttori stessi sta¬ 
biliranno le norme mo-all che non 
potranno trasgredirsi rei film. 

Che di meglio? In qua!» mai Da¬ 
nimarca sf celava 1’ marcio di un 
cosi anoarent»rr.»nte limpido •ra¬ 
gionamento. di un co»! pacato a r - 
gomentarr di un cosi prj-nare Ispi¬ 
rarsi a criteri di il» erta riv.ie e di 
equità democrati *a? Deve «I ce¬ 
lava. in qus'c coda eri lì vdn 
de’il'argo-nento? Dove Fahuità. J: 
machiavelìIsTro. la Dardo-arca, fi 
codino’ 

I nostri reazionari non hanno nè 
ingegno nè fantasia e solo un te¬ 
nace e bieco attaccamento al loro 
privilegi ed abnri da s 3 ivaguar- 
da-e ad ogni costo e di front- al 
problema delia crear «me di una 
censura reazionaria e di patte ron 
avevano saputo escogitar» niente 
di meglio che un pedissequo e piat¬ 
to ricalco di quanto avviene hi 
America 

Che cosa avviene in America? 

I cineasti di tutto f: mondo che 
conoscono le dennncle rie Lo Rcpue 
du Cméma (La cenfire cortre le 
c-.néma). le denuncie rie.l'Altrran 
(Ca c’ert du rì-emn), che conosco¬ 
no le denuncie di II 1A Frenburg 
contro lo Zar del cinema ameri¬ 
cano. B1Ù 11 porta-scettro, e contro 
il suo famigeratissimo codice della 
moralità. 1 cineasti di tutto il mon¬ 
do non hanno da impalar niente In 
proposito F.sJste in America un'as- 
socl.itlone di produttn I e di eser¬ 
centi che adotta, setto la «per:» 
della remora morale, un voluminoso 
co lice della moralità, che stabili¬ 
sce. punto per punto, quanto ò> le¬ 
cito e quanto è Ill-cito nel film: 
e. come è noto stando a quel co¬ 
dice, « quelle Idiote pandette, nulla 


sarebbe lecito- Ma quelle pandette 
sono una privata pastetta dellas- 
sorlizlone (che tra parentesi, con¬ 
tro la stessa legge americana, è un 
vero e proprio trust) per cui tutto 
e lecito agli affiliati alla ghciiga, 
nulla à lecito alla concorrenza. 
Quelli dell'associazione cioè si fer¬ 
vono nel modo più autoritario del 
codice p»r I loro fini aiTarl-Uci 
(per stroncare la concorrenza delle 
case p ociuttrlcl Indipendenti) e se 
ne servono per fini politici e ica- 
7lonarJ — per produrre e Imporre 
film imbecilli e scac'i»pcn*I»ri. 
film soporiferi « stupefacenti, film 
clic noli affro-itano problemi reali 
e attuali ma che cullano il pubbli¬ 
co jn dolci dormiveglia suggestivi 
di evasioni e di socrJ. 

Cosi vanno le cose nella libera 
America e nelle sue colonie e rr- 
mLoiorl? europee: cosi Holivvvood 
fa la sua guerra dell’oppio. 

Facile ed elegante. 

Cioè: alcuni produttori Italiani 
h»nno pensato che li metodo Do¬ 
terà essere applicato, paro paro, 
da noi con gl; stessi stupendi ri¬ 
sultati; e il famoso coo’Iee. scredi- 
tr.tl-s mo in tutto 11 mo-do. è stato 
tradotto Lo ha t-adoìto un coìto 
e Irtelligcnte vrjtl~e liberal» eh ». 
da buon individualista, come pp! 
suo pariito è di prammatica e«stre. 
cl faceva scora M carnevale sehc •- 
n.-rdo e satLeg-Imdo 11 contenuto 
Idiota e perfido del talmud dri 
Port»-sc?ttro. E ouel talmud è sta¬ 
to arche dato alle stampe. 

Poi qualcuno deve aver pensato 
che sarebbe stato difficile farlo be¬ 
re agli Italiani, la cosa à restati» 
li e il prezioso opuscolo non ha 
avuto alcuna pubblica diffusione. 

A me è cappato di vederlo of¬ 
ferto in un c»:rio-o di libri d’oc- 
<-»riCT-.e. alla *ubrica Cu«io?a cioè 
tra !e Memorie di Fanny Hill ra¬ 
gazza di piacere e Marchetta si d— 
verte. 

Tra le sconcezze pornografie^,'. 

Deve è rinsto che andasse a fini e 
lì codice della moralità reazlonaiia. 

Ma è veramente restata li la 
cosa? 

UMBERTO BARBARO 


OUNDO F DA RECLUTARE 
nella Democrazia Crisi atta 

PAVIA, 20. — E’ stato tratto m 
arresto tale Olindo Foneili ex uf¬ 
ficiale della GNR, il quale stava 
per mettere in atto il proposito 
di tentare di avvelenare j diri¬ 
genti comunisti che n?l pros¬ 
simo mese converranno a Milano 
per il Congresso del P.C.I. Il Foneili 
si era a qu:sto scopo procurato 
delle fialzVe contenuti culture di 
bacien (tetano e difterite) eh» in¬ 
tendeva versare nei cibi delie mense 
predisposi? per i congressisti 
Subito dopo il suo arresto il Fo- 
nelli è stato messo a confronto con 
uno stud:nte dj medicina, al quale 
si era rivolto per procurarsi le cul¬ 
ture di bacteri necessarie ner il suo 
delittuoso scopo ma eh? in ezmbio 
gli aveva fornito fiale di acqua pura. 
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PER GARANTIRE IL UBERO SVILUPPO DEGLI. ISTITUTI POPOLARI 


HA US. ®IIL ì@*@ i>0 6M@0® 


giocattoli della 



Lega dei Comuni democratici 11 Tori "° < u >à “ ciao ,, 
cord a Firenze il 27 Dicembre ai “ diavoli ” rosso neri? 



Il manifesto lanciato dal Comitato d'iniziativa a tutti i Sindaci d'Italia 


Lazio - Bari allo Stadio e Napoli • Roma al Vomero 


Al seguito della decisione del 
Convegno di domenica scoria si è 
riunito Ieri mattina nalh sua sede 
provvisoria di piazza Adriana 5. 11 
Comitato d’iniziativa per 11 Con- 
giesso nazionale del Comuni demo¬ 
cratici che si terrà a Firenze P 27 
dicembre prossimo 

Il Comitato rivolge ai Siedaci di 
tutti 1 comuni d’Ita'la e ,al Paese 
il seguente manifesto: 

Prossimi ■ già al compimento del 
secondo anno della ricostituzione 
su baso elettiva delle proprie nm- 
nlstrazlonl, I Comuni non hanno 
potuto ancora risolvere 1 loro mag¬ 
giori problemi, nò hanno vpto av¬ 
viarsi 11 rinnovamento della vPa 
locale che era atteso dalle popola¬ 
zioni e che ò sinonimo di demo¬ 
crazia, 

La contraddizione tra le esigen¬ 
ze di libertà del Comuni e l’Inva¬ 
denza governativa, llmltatrlce di 
libertà è tanto piti esiliente e In¬ 
tollerabile oggi, dopo che la Costi¬ 
tuzione repubblicana Ila sancito per 
1 Comuni la completa autonomia. 

L'aspirazione popolare a una pro¬ 
fonda azione rinnovatrice, che at¬ 
tui anche nel campo tributarlo prin¬ 
cipi di maggiore equità e distri¬ 
buisca I gravami proporzionalmen¬ 
te ai redditi, urta nel sistema tri¬ 
butarlo vigente che, anche dopo te 
parziali Innovazioni lntrodotevl, 
resta pur sempre, nel fondo un si¬ 
stema permeato di spirito anti¬ 
democratico. 

L’abolizione dell’Istituto dell’tn- 
tcgrozlnne del bilanci comunali da 
parte dello Stato disposta dal Go¬ 
verno, senza prima aver dato al 
Comuni gli strumenti legali per 
attingere nelle risorse locali 1 mez¬ 
zi necessari alla loro vita q al loro 
funzionamento, obbliga 1 comuni a 
ricercare nelle Imposte Indirette 1 
mezzi per pareggiare 11 loro bi¬ 
lancio. 

Problemi vitali come la ricostru¬ 
zione e la costruzione di nuove case 


gno dei Sindaci della provincia di 
Milano, fatto proprio dal Sindaci 
socialisti e comunisti del Comuni 
capoluoghl di province nella loro 
riunione del 14 dicembre a Roma, 
convochiamo per 11 27 dicembre a 
Firenze 11 I Congresso nazionale del 
Comuni democratici con lo scopo di 
provvedere alla costituzione di una 
lega del Comuni democratici, che 
affronti la soluzione del seguenti 
fondamentali problemi: 

Il autonomia, con la pronta at¬ 
tuazione dei principi sanciti netla 
Costituzione; 

2) risanamento del bilancio, che 
«1 basi sull’assunzione a carico del¬ 
lo Stato delle spese che esorbitano 
dalla sfera comunale e sull’aboli- 
zlone di esenzioni di Imposte in¬ 
giustamente privilegiate; 

3) una politica di labori pubblici 
più vigorosa e una politica edilizia 
atta ad avviare rapidamente ver-n 
la soluzione 11 problema della casa 
per I senza tetto. 

Invitiamo a partecipare al Con¬ 
gresso tutti gli amministratori de¬ 
mocratici del Comuni d’Italia che 


sentano tali esigenze e la neces¬ 
sità di soddisfarle con un’azione 
unitaria che si Ispiri al prlncpl 
dei diritti democratici e dell’uuto- 
nnmla del comune e si inquadri nel 
Fronte di quanti lottano oggi In 
Italia In difesa della libertà e del¬ 
la democrazia, con II popolo e per 
Il popolo, onde fare del Comuni 
degli organismi Uberi .ed efficienti 
capaci di soddisfare le esigenze 
della popolazione e di costituire 
una barriera Infrangibile In difesa 
della Repubblica. 

On. ava-, Ernesto CARPANO (già 
sottosegretario all’Interno); ono¬ 
revole aw. Mario CEVOLOTTO 
(già ministro dell’aviazione); ono¬ 
revole Giuseppe DOZZA, sindaco 
di Bologna; on. aw. Luigi GA- 
SPAROTTO (già ministro della 
difesa); on. Enrico GRAZI, sin¬ 
daco di Arezzo; on. tlig Riccardo 
LOMBARDI (già prefetto di Mi¬ 
lano del CLNAI, già ministro del 
trasporti); aw. Lucio LUZZ AT¬ 
TO; on. aw. Enrico MOLE* (già 


miudui u limici E‘ un vero peccato che tl dueHo|oggt tl momento buono per rifarsi 

serrato che st sta svolgendo da d t- della delusione provata da tifosi e 
ministro^ dell’alimentazione’; ono- verse settimane tra il Mtlan ed »! giocatori 

resole Virgilio NASI, on. Cele- Tnrtfm vennn nei estere nrattcaniett- fon VnnnH.Pnmn rii nuesfannn 


ste Negarsele (già sottosegreta- ' 

rio agli esteri, sindaco di Tori- v "ir rr 
oo); on. Mauro scocciMARRO -diofolt- rossoneri, m massa dei tifosi giallorossi verso 

(già ministro per l’Italia occupa- Nè a conforto si può dire che il ,/ campo de i Vomero. Brutto affare 

^w^GlovJnnV TAR P ri LO Tnd^o Torlno filtrerà oggi un'avversa - { , tH dovPr entrare un 

TARI I LO * Mndaco ria irresistibile. Vero e che l Aia- ^ 


Torino venga ad estere prattcainen- j Con Napoll-Roma di quest’anno 
te interrotto dal riposo di turno dei ir ritornata la tradizione delle gite 


m massa dei tifosi giallorossi perso 


di Genova. 

Gruppo parlamentare 
comunista 

Tutti I deputati comuni¬ 
sti, senza eccezione, sono 
tenuti ad essere presenti 
alla seduta di lunedi 22 
corrente nella quale l'As¬ 
semblea Costituente pro¬ 
cederà alla votazione fina¬ 
le della Costituzione dcifo 
Repubblica. 


C 1|>1 al maggiore equità e emiri- _ __ _ M __ ___ _ 

f" u .?,!d5I,rr,LT,rS«mì m ,', , l: LE RIPARAZIONI TEDESCHE ALL U.R.S.S. 

butarlo vigente che, anche dopo te 1 ’ T '" r 1 " 

parziali innovazioni lntrodotevl, B 

swrs,t“„8: La Gran Bretagna non accetta 

L’abolizione dell’Istituto dell’tn- 

tcgrazlnne del bilanci comunali da g ■» ‘ ■ ■ 

sr», s, s?‘.ffSi„ t r. r .,s.rps; il punto ai vista americano 

attingere nelle risorse locali 1 m«z- W 

zi necessari alla loro vita q al loro " 

ricercare nello* Imposte Indirette i Immediate reazioni americane alla decisione inglese di continuare a for- ! 
fcncio- .... . mre all Unione Sovietica le riparazioni dalla propria zona di occupazione 

Problemi vitali come la rlcostru- r r ^ 

Hi°uii e J,i C n Str Vf* ji LONDRA, 20. — Un portavoce cano circa la questione delle ripa- la riduzione in favore dei contri¬ 
ti àhhriinzU, l’assistenza oVpedà'- del Foreign Office ha reso noto oggi razioni deve esser messa in rela- St vanir”Ob¬ 
lierà. per I quali le popolazioni che il Ministro degli Esteri britan- none con le preoccupazioni che af- J» pr Xmovmn oSe ai 

una pronta soluzione nico Bevin ha dichiarato a Mar- fiorano negli ambienti politici in- J lffrcgio d q Pl deputò ti delia lerzè far- 

flslr.lfti Va f Tl fp rvptlfn ri p 1 rnnillllP rlrsll nTi.-i lo CI rnn Hrrl ^icfn o nnn cr»_ piaci rii nnn nroa mrlioo rr. olfroi-Prt-A . . . « . * . , * 


, . T L T II ri KapM affamato di punti cd in netta 

tanta sembra da gualche tempo aver , * ^ 

imboccato la via giusta con una for - T P"f«. P“ r volendo credere 

mozione in cui non e stato ancora c ^ le 1° difesa delia Roma sia tale 
possibile reimiesforc »l numero uno da f ars i bucare cinque volte come 
Todeschim ma che ha inflitto uno è già successo due domeniche fa 
squillante cinque a zero alla Lue- al quadratissimo Modano ad opera 
eh esc nel reclinerò di domenica degli stessi partenopei Chissà però 
scorsa. Avranno pe r o abbastanza che nll’ullnno momento i gtallorossi 
forza e (diciamolo pure) coraggio t non riservino qualche sorpresa 
bergamaschi da opporre agli s/on- 

tlolutto - granata. ? Le Pai’tìte ili 09 t|l 

Il centro sud dal canto suo 11 vra _ , ‘ 

t 1 'v''i rr d " r ,,m 'z L v i °-, ><ft-T 

Bari a'Io Stadio e Roma-bapch al Nipoti-Rom» 

Vomero si presentavo alla vigilia Tribuna • vtrpnn 
dense di interrogativi - Lario. Bari «Stadio ore 14 ’Oi 

Più incirta forre appare la par- Fiorentina-AK-sandm 
tifa di Roma La Lazio si è tutt’a »- 
\tro che rimessa dal tuivagìio t^cm- - turrhw 

ro pm che morde, dal quale e stata G»no\a - Li\ornn 
colptfa sm daH'inirio di questo cam- Riposa Mtlan 

pionato, vuoi per le cattive condì- - ■ --—.. 

rioni di forma di qualche giocatore, „,, rnin 

vuoi per gli incidenti che hanno 1 IE Direttore” 

riempito l'infermcria biancazzurra AVTnvmniwii ni vi 

I Per questo gh sportivi romani sono 


sono i più belli di 
Roma 

ed i suoi prezzi 
I PIU' BASSI Hi 


comprate quindi sempre da 


PIETRO INGRAO 
Direttore 

ANTONIO R1NALDINI 

Redattore responsabile 


magazzini allo statuto 

e comprerete sempre bene! 


-«>-<3,-«.Afe 


ancora in attesa della partita della 

riscossa e chissà che, malgrado la stabilimento tipografico U ESI SA AH A CITf ù A 

formazione rimaneggiata, non sia Via IV Novembre. 140 - wb ■ «Wi iWittpa 


Qui si risparmiali! 


MAGAZZINI POPOLARI 


IL IIOSÌTO RISALO NATALIZIO 

Fatti e non chiacchiere 


Impotenza nel qualò sono costretti zioni alia itussia. i unione oovieuca. tome e noto gu sera in javorc aeu c r riduzione aei 

! Comuni. L’argomento è stato discusso dai accordi stipulati da Wilson con 0 r ° t ’.' in . l< f ìscc, ' i - nientrg i IN membri I 

La Repubblica democratica ha li due ministri martedì scorso. Bevin l’URSS permetteranno alTlnghilter- delt '" JTItni^oinr^ ?n 9 Zlo' 

?mp“ e m s a cL r i m r, , |"5a ! ,L' ,S l ?”!'«c' ha fatto presente che ratteggiamen- ra di sup:rare parte , a gr aV a ^«VoSSTc’TrSl.a.o M vofò i 
attuazione del principi innovatori 10 V 1 ® ' ,eT *° * r 113 ^ non muterà crisi economica che essa sta vivendo, ricco di insegnamenti. Esso documen 

sanciti nella Costituzione e di aprir e c h p di conseguenza contmueran- L’atteggiaminto di Marshall e le *a. ancora una volta, che padroni del 

la via al libero sviluppo delle forze no anche le spedizioni di materiale decisioni prese dal Dipartimento di governo Schuman sono i degollisti. 

popolari e degli istituti, che come tedesco dalla zona di occupazione ne j caso della consegna II governo, infatti, non venne mes- 

espresslone * più genuina e «rame- RnS Germama ver5 ° la deUe riparazioni tedesche, hanno so ,n minoranza sulla mozione Paure 

dlata. nussia. ... . assunto un carattere irritamente solo grazie a quattro voti graziosa- 

E* por queste ragioni che, acco* La decisione britannica di non provocatorio, hanno costretto Bevin niente regalati dai degollisti, i quali 
gllendo 11 voto espresso dal Conce- accettare il punto di vista ameri- ad Iuia po^on, più mo- g^T^overno^ssTplrò^an 

. . 1 ..— .... -.....■" . »=■ —..— d-jrata. Bisogna tener conto inoltre cova una volta, hanno dimostrato che 

ri-, Ci-.. « r, i , i-, i r.ir i,n / in , deI fatto che T°pinione pubblica la terza forza à comvlclomente pri- 

L0 SCANDALO ALL HAI CbMhN II DI UvITAvELLHlA britannica vedrebbe con estremo pioniera dell’anticomunismo e che es- 

_ non ha alcuna autonomia sul pia 

■ .. . * ’ sfaAone e con grande preoccupazio- 1lQ parlamentare politi co A loro voi I 

• • • ala m ne una . r °Ltura dfi negoziati corri- ta l comunisti hanro dimostrato di! 

I M -mt -h m /\m , l “■ 'B m«m| a v 0^ ix,€rciali* con l^njon^ Sovietica in essere i soli difensori di tutti i lavo -1 

1 II MI I 11 IIH 11 | || | VhI I fm rn dm conseguenza della «politica di for- rateai e produttori■ con'admt e !»-, 

I / jl M C| I TP 1 1JI 1 vA 1 l3vyl. I 1.1 111 za .. di Bevin beri professionisti Nel suo intervento j 

. . . Oh Uniu. dal «nto loro in- j 

finn finn WkfM fi ZiVn ff 11 AHQP^I tendono reagire alla decisione bri- la deimgogul nfm e piu possibile nc 

II ITI ftlUII |iO li Ol C UH UUdfl* ùnnica e portavoce autorizzati di ver i riformisti ne per i fascisti d. 

-» r XW r Washington hanno dichiarato che il De Gaulle. I 

—. governo americano intende impe- 

,, , .« f '* , j. . j o gnare anche VlnghiUorra a non 

Cosa attende il Governo a sequestrare l azienda { fornire più riparazioni au uRss. p—-—— 

CIVITAVECCHIA, 30. — Negli sia- il Governo di Mosca, e che non è ■ Coilloni 

blllmentl de'l’«.Italcementl » gli ope- costume diplomatico renderle pub- LUtllo Odlllnlll 

ral e I tecnici continuano a prò- bliche per non pregiudicarne l’esito. «,x «—n T 

durre e a 'avorare. Com’è noto, è Viene, inoltre, rilavato che si è sta- rl|1|3nP i|g||3 |_ lj | 

da diversi giorni che gli Indù- blllta la possibilità per un prossimo 

striali hanno proclamato la serrata. Inizio delle conversazioni e per Fin- (continuazione dalla prima pagina) 
traendo a pretesto motivi economi- vio di una delegazione Italiana nel- men tare gollista Capitant. attaccò a- 

ci — dichiarati falsi e Inanimissi- la capitale sovietica. Il portavoce di portamento e violentemente la terza 

bill dalla stessa Prefettura — ma in Palazzo Chigi nelle sue dichiarazioni f or=a pc r la puma volta dalla fon- 

realtà col deliberato proposito di ha detto che da parte de! Governo dazione detl’RPF. 

Impedire la costituzione nell’azlen- italiano è considerato interessante il forza _ disse Capitani 

da de! Consiglio di gestione. nallaccianrmto dei rapporti econo- è demagogica ed equivoca. La sua for ! 

Oggi sarebbe giorno di paga per mici tra malia e l’URSS. ra non è solo c ^ meTa . Essa sussistei 


VIA OTTAVIANO, 65 * ROMA 

Continua con crescente successo la vendita di 

BIANCHERIA 

ai seguenti prezzi' 

TELA grezza per lenzuola purissimo cotone 

alta cm. 60. 

TELA grezza per lenzuola purissimo cotone 

alta cm. 120. 

TELA grezza per letizinola purissimo cotone 

alta cm. 150. 

ASCIUGAMANI spugna pesanti .... 


falli e non ojaccntere 

Invitiamo I Slgg. Compratori ad imitare S. Tommaso, 
vedere e toccare con le mani 
3 TIPI DI SCARPE STANDARDIZZATE 

SCARPONCINO vj.cllo mìrrcne tutto cuom w a ro 
mod. 1943 li. 33-45 JLl» 

SCARPONCINO donna vitello capretto p cimo. » v Qfì 
scio tutto cuoio colon no\'ta *JI* 

POLACCHINO vacchetta natura'® fri = *nrp tut*a * 1 nn 

cuoio due fondi Miola pia-tiine ottoie n 25 «J* A*«IU 


CALZATURIFÌCIO sauraff 


L. 2.590 
L. 1.960 
L. 1.900 

VIA GOtTO N. 

lonqolo 111 a Cernm 


LA DITI A AUGUF.ANDO ALLA SUA GENTILE 
CLIENTELA BUONE FESTE OFFRE DA DOMANI 
LA BEFANA AI LORO BAMBINI. 


R.A.IDIO A RATE 
SENZA Jk.TSTTIOIR’O 
S - 1S - 1S - 2-4 MESI 

FICCA SCELTA 

200 MODELLI DELLE PIU* IMPORTANTI FABBRICHE 
MASSIMA GARANZIA - RIPARAZIONI GARANTITE 

E.R.V.I.R. RADIO - Via Po 58 - Te!. 86544 7 




Louis Saillant 
rimane nella C. G. T. 


da de! Consiglio di gestione. riallacciam^nto dei rapp 

Oggi sarebbe giorno di paga per mici tra l’Italia e l’URSS. 
i lavoratori, ma finora la direzione . . 

viva. Essa specula indegnamente Prossima firma di un trattato 

sulla prossimità delle feste e sul n . n L n ,a r . 

desiderio di ogni lavoratore di tra- DU!QQT0'Un9n6r5S6 

scorrerle in famiglia. Tuttavia gli M _ 

operai, 1 tecnici, gli impiegati non 3 ?,\, , j! 

si_ lasciano piegare. _ _ f. U «ili?! 


tutta Roma 


accorre 


alla grande 


. . solo grazie all'appoggio che i degol 

Prossima firma di un trattato 1 che l dirigènti della terza forza am- 
bulgerounghersse ! dna, nei nostri nguarai. 

51 KFi.'"ìi ST. ’a» 1 ?: fl’ra'orrro rtfnoni 


ci, 1 HI Pnrfs-kx! rh#» materna ani nrr : tl rucrriio a nurnz • 

si lasciano piegare. f^PrUn vigili!^bu'gfro Ómiiriov «9» elettori con una nuova legge elei 

Intanto altre ditte di Clvitqvec- i brève nelia capitale un- ‘Orafe basala sul sistema miggion- 

chia sono state costrette a cessare arriverà tra hreve nella capitale un far<0 E Capitant /cc€ sc9 , llrc , a sun 

il lavoro per mancanza di cemento: vL,™^naeiaro dichiarazione da una dimostrazione 

si tratta d: circa dodici Imprese dl amici zia bulgaro-magiaro. pratica presentando una mozione prc 1 

Finora 1! Governo si è ben guar- ~ . giudiziale sul piano Mayer ed appog 1 

dato dall’lntervenlre per porre fine Prtr/ITIAni Ha| InHfì piando la riduzione dei gravami fi-' 
ail sabotaggio sequestrando l’azlen- tallUAIWH 1 ^ scali nella misura del 20 ver cento 


Finora 1! Governo si è ben guar¬ 
dato dall’lntervenlre per porre fine 
al sabotaggio sequestrando l’azien¬ 
da A chi interessa solo la rovina 
d’Italia per consegnarla all’Ameri¬ 
ca. a eh; concepisce la ricostruzio¬ 
ne come « elemosine ■» dallo stra¬ 
niero non può evidentemente toc¬ 
care il fatto che mancai 11 cmuto 
e cMe sei aziende siano indotte a 
chiudere e che centinaia di lavo¬ 
ratori restino senza paga 

Precisailoni di Palano Chiq! 
sulle fralfalive cm l'U.R.S.S. 

In seguito alle notizie tenden¬ 
ziose pubblicate da un quotidiano d**l 
mattino sulle trattative p?r un ac¬ 
cordo commerciale tra l’ita, la e 
1TJRSS, 11 portavoce di Palazzo Chi¬ 
gi ha precisato che « In linea di 
massima nel negoziare accordi com¬ 
merciali Il Governo Italiano si ò 


^.C 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


3* 54 46 53 89 

81 13 40 88 65 

50 *59 47 73 25 

32 44 31 54 69 

15 28 40 3 42 

87 37 68 2 67 

28 23 45 7 11 

24 33 87 38 20 

36 38 55 78 3 

38 42 72 19 6 


scali nella misura del 20 per cento 
chies’a da Paure. I 

Vuclos con abile mossa tattici ap , 
piggià la manovra demagogica di Co 1 
p.tant che tendeva a sottrarre l’RPF 
dalla responsabilità di sostenere li t 
impopola-ì ed antidemocratiche misu¬ 
re finanziare del gollista Mayer. i 

Capitani a s*ja poi'-a disorientato e 
balbettante, riprese la parola. 
gruppo degollista st sirebbe astenuto I 
dal votare in favore delia propria mo- I 
rione pregiudiziale in cui chiedeva 


La Lasliliienle della Terra 


massima nel negoziare accordi com- (Continuazione dalla I. panino) è s etn contraffa una vas.issima jAa- 

mercialL il Governo Italiano si ò tea. Le sedie della platea tu tre ordì i 

finora attenuto al principio di sgan- offerto loro l’ospitalità. Il compagno ni sul fianco delia piscina ed unaj 

ciarli completamente da que lo che Grteco arriverà stasera; gli altri del ampia gradinata tn cinta, svi /ondo, 
può essere 11 regolamento delle ere- Comitato Naz-onale di iniziativa sa assicurano quasi 4 nvfa porti a sede- 
dltà di guerra. Cosi ad escavalo fu ranno qui domattina t« reinpo per lo re. Un ambiente davvero imponente. J 
fat’o per le trattative degli accordi .nino Dinanzi ai trampo’ml una al'issimji 

italo-jugosiavi ». Intanto continuano a giunqere le serpentina di bandiere tricolori, xot- 

Clrca le trattative commercia’! cor edeuonf. Oltre le organizzazioni di to la quale soro t taroL per la prc 
ITTRSS lo sterso portavoce ha dlchia- massa partigiani, donne, giovani del- siderzj e pcr la stampa, 
rato « che si sta studiando un insie- le vane province. oltr e alle Federa- Mentre l’assemblea svolgerà ta pri¬ 
me di progetti che il Govmo di Mo- noni dei partiti, hanno inviato nelle nia parla dei suoi lavori, si formerà 
eca f n ce pervenire In risposta al a ultime ore le edesumi t comuni di in pvjrra S Agosto, alla periferia del -• 
nota Italiana Dopo di che r Goier- Taranto. M-lano, Ruvo di Puglia, i i 0 citfd. fi corteo delI® reppresentan 
no italiano farà conoscere il tenore corniteli remora i cneti. p emonrzf - e j Cl contadini emiliani e della po- 
dl 'h , «‘ a riposta ’. toscani cd i Consigli di Gestione, i poi azione bolocr.ese. Attraversando la 

1 ambieo-1 di Palazzo Chigi, comitali n.zz\on.-.U d> cooromcmtnto a cort eo~ raggiungerà io Stgd-o 

9ppr nde 1 «■ Ansa ». si rileva che -o del Consigi'o di Gestione dell /RI. u comunale dove si sro’gera il corni¬ 
no tuttora Lo corso .e trattative con constplro rii Gestione dell’IN A. delia z , e> ^ el s . c( mcludergn 

mm ■ —» Arnaldo di GenO’.a e di COrnipi-ano^ r(> j facon dell'assemblea. All'mgrcs - 

VT~te se rìdi delle. DC. del PRJ m del so dello Stcto è s*oto montato un 
/1A1T.T (I il nimr PSU hartr ° adento in massa mal gr and9 arCO trionfale. Su , pilastri 
C ili il 11 il li L II I’ grado le disposizioni in cont-grto dc«- sono irdjca n quattro temi del con- 

v” il I II" I I li Ir fi ,e ‘WP« ; ««;C direzioni n-zzionclt. S, % 4 Mtag’ie fonda 

rifiutati di seguire gli ordini del- de „ c c?7tcoEa lt aitana. 

U- le loro co-ren.i politiche l c limitazione della proprietà temerà 

_ _ . . co ne fu a Questo sera detto Gneco. ne: ,*.#. 1 . 

— FfCftM cfirE^riM-ct M suo discorso alla radio € sostennero a ^ t 

PERO’ « PRI — I rrFaiMirzm b^s s-z* tratta di passare delie parole ai fot s f0Jcra ,f tempo è freddo, ma bello 
teixU tlh fostitufat*! it'l* Tfrr» L» MjMi ti *. Hanno aderito le Confedcricrra 

sili Ccjnt 5 .M:* ti *p.r;it--> prrrtl • N'i dt BoIootvj Como. Bietta. Psc»a. Po- -,M c.aajas " i■ «■ ■ — 

to't*au=', ebe voghino li riforzi ijrzr.i - vigo. Ravenna. Campobasso; le Cc Anche fuon Roma 

«jh li detto - rane proload» rifsm d*lli mere del Lai^oro di Ferrara Cuneo. Ratealmente - Senza anticipo 

viti del nutro Pieie. pero . • Fero’ Alessand-ia. Teramo; la Federazione 

DE GASPRI RE5I5TEVTE - . 5. fisso r.- Nitore!e 'reTclI ergici• ' P E la L I £J C £ 

sali* omtre r,e 1. «or, cznsi'e. àeUo spctjcoio ferrovieri dei m H mS mm A 

«IBN ci'.odi - rose li riunii voi ^JZttlTcJoneTStivf* * pre2ZJ ridotUsslml 

desi il eoansutil tl* i:»’e pio natici di ne? » 1 ’ • ?“••• - »-••• - IS.W9 oltre 

Ccd U detto De Gisreri .(Sa via- .CATAM - Via Nizza. « . Roma I 


v^/ 


tA/ 

< f/ 


S(L 



DM 






LE 




con ASSOLUTA 

saBba-ss"” 





iniziata 
dalla Ditta 


IONI 


Jnguillura 

Via Volturno, 13 . 


RADIO-DISCHI 

ELETTRODOMESTICI 

FISARMONICHE 

PIANOFORTI 


S.A.I.D.A .SOCIETÀ’AGRICOLA INDUSTRIALI OfGlI ALCOLI PADOVA, 


PER LE FESTE NATALIZIE SEGUITANO I GRANITOSI R BASSI 



Terra ». 

Stasera il tempo è freddo, ma bello 


desi zi eoanzutil rie in pio arida di ne? » „„ VTUoioèma ti 

G-vl U devo De Gisperi »lji C^nnsente. via- * A eosAltulti x « Comitati per 
Usìati di szorirt peni» i no=e d*. • ti ed % % h metteranno m pratica 

z tra pm; eie Iszs, i=nci:hm!o un deClSl0ni della * Costituente Z. Tut- 
snidatasi tedevii s L.au l eia «a t»m» ^ di ^ ^ aderilo t<rnza 

non sona mn pzai»i per li biMiotet» del JtsCTVf 

Titinso * , 

mene obbligato. — « li Popolo • rìspro- Nella piscina dello Stadio 

stts zi » snudi MttiaiBih t rotocalco » di r 

Aver dienlguto ti* tl eospijno TcglUtti hi Urta uti'ta allo Stadio, dove do 
• ningntn pia* • filetti di furali • eoa tl manina alle 9 30 .•» apriranno i lavori 
feo.su more Caro Wtlles ed ifcnni noti g ir era di riyore. La « Costituente della 
Minti C" **•! prtu tl* non «Mi'in^ miniiiro Terre* st terra nella grandiosa pi - 
Izaluil teina coperta dello etaiio sulla qua'* 


Anche fuon Roma 
Ratealmente - Senza antlcjpo 

PELLICCE 

« prezzi ridottissimi 
MM . 12tM . 1S.M* • 1* **9 Oltre 
CATAN1 - Via Nizza, 67 . Roma 


um 


C.so Vitt Em. 22t 
Roma - Tel. 50 343 
tdi fronte alla Teli) 
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ai prezzi ed alle condizioni 
più convenienti 


MASCHILE 


VTJ, OTTAVIANO, 54.55 _ VIA GERMANICO. 15 ■ ROMA . T»l. 31 


Visitate senza impegno, il nostro grande salone di Vendite 
Troverete j più bei regali per le prossime feste. 



A TUTTI 

OROLOGI 
* vitti n 1 

x IO RATE 


- Celli uuj* 

\|AUC 41 UHO 




ABITO uomo reclame . . . L. 4.500 

ABITO Demo para lana . . • 6 500 

OIPER^IEABELE donna . . » 2.500 

IMPERMEABILE donna dop¬ 
pio tessuto.» 4.000 

PALETOT lana uomo ...» 6.500 

PALETOT lana uomo conf. fine « 8.500 

IMPERMEABILE uomo cotone L. 8.500 


IMFERMEABILF uomo puro 

cotone Makò. 

SOPRABITO uomo pura lana 
SOPRABITO uomo tipo fin? 
PETTINATO per uomo al mt. 
PALETOT finissimo pura lana 
al metro . 


11 500 
7 500 
12.300 
! 500 

3.90n 


Miracolo : Mantelline puro cotone gommate por bambini I* m cura L. 890 
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